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Presidenza del Presidente l\lERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è apeI'ta
(ore 17).

Si dia lettura del processo v,erbale della
seduta di ieri.

BUS O N I, Segretaria, dà lettura del
pracessa verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il pracesso verbale si intende ap~
provato.

Convalida di elezioni a senatore

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta delle elezioni ha comunicato che, nel~
la sua seduta odierna, ha verificato non es~
sere contestabili le elezioni dei seguenti se~
natori e, concorrendo negli eletti le qualità
richieste dalla legge, le ha dichiarate valide;
per la regione Lombardia: Carlo Arnaudi,
Giuseppe Faravelli;

per la regione Veneto: Pietro Vecellio.
Do atto a:lla Giunta delle elezioni di que~

ste sue comunicazioni e, salvo casi di incom~
patibilità preesistenti e non conosciuti fino
a questo momento, dichiaro convalidate tali
elezioni.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputata ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

« Disciplina igienica della produzione e
del commercio della birra }} (1680~B) (Appra~

vata dalla 9a Cammissiane permanente del
SenatO' e modificata dalla 14a Cammissione
permanente della Camera dei deputati);

{( Modifiche alla legge 7 ,febbraio 1961, nu~
mero 59, concernente il riordinamento
strutturale e la revisione dei ruoli organici
dell'Azienda nazionale autonoma delle stra~
de (A.N.A.S.) )} (1827~B), di iniziativa dei se~

natori Amigani e Oliva (Approvata dalla
7a Cammissiane permanente dell SenatO' e

madificata dalla 9a Cammissiane permanen~

te della Camera dei deputati).

{( Iniziative per lo sviluppo dei servizi pres~
so le Amministrazioni delle imposte dirette

e delle tasse e imposte indirette sugli affari )}

(1987) ;

{( RiaDdinamento dell'Ente nazionale di

previdenza e assistenza dei veterinari (E.N.
P.A.V.)}} (1988);

Questi disegni di legge saranno stampati,

distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegno di
legge alla deliberazione di Commissione

permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, va~
lendomi della facoltà conferitami dal Rego~
lamento, ho deferito il seguente disegno di
legge alla delibemzione:

della sa Cammissiane permanente (Finan~
7e e tesoro):

{( Iniziative per la sviluppo dei servizi pres~

so le Amministrazioni delle imposte dirett.e

e delle tasse e impaste indirette sugli affari
~)}

( 1987).
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Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . Comunico che, a
nome della 2a Commissione permanente
(Giustizia e autorizzazioni a procedere), il
senatO're Monni ha presentato una relazione
unica sui seguenti drsegni di legge:

({ Istituzione in via temporanea ed ecce~
zionale di elenchi di persone abilitate, sot~
to la personale responsabi>lità del notaio, per
la presentazione dei titoli, ai fini del prote~
sto, ai sensi dell'articolo 44 della legge cam~
biaria )} (569), di iniziativa dei 6enatori Nen~
cioni e Franza; « Disposizioni sui protes1 i
cambiari elevati dai notai}) (664), d'iniziati~
va dei senatori Cemmi ed altri; « Disposi~
zioni sui protesti cambiari }} (735), di inizia~
tiva del senatore JO'dice e « Modificazionì
alle norme sui protesti delle cambiali e degh
assegni bancari}} (1075).

Questa relaziO'ne sarà stampata e diS'tri~
buita ed i '[dati,vi disegni di legge saranno
iscritti all'ordine del giorno di una delle
prossime sedute.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni rper~
manenti hanno apprO'vato i seguenti disegni
di legge:

2" Commissione permanente (Giustizia
e autorizzazioni a procedere):

({ Organizzazione e funzionamento del~
l'Ispettorato Igenerale presso il Mi'l1isterodi
grazia e giustizia» (1648);

4a Commissione permanente (Difesa):

({ Adeguamento dell'indennità militare dei
sottufficiali delle Forze Armate e delle ana~
10ghe indennità dei sottufficiali e militari
di truppa dei Corpi di polizia e dei sottuffi~
ciali vigili scelti e vi!gili del Corpo naziO'nale
dei vigili del fuoco}) (1945).

Svolgimento di interpellanza

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno

reca lo s'Volgimento della interpellanza dei
senatori De Luca Luca ,e ne Leonardis al
Presidente del Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno ed al Ministro dell'agricoltura
e ddle foreste. Se ne dia lettura.

BUS O N I, Segretario:

« Per conoscere le modalità con le quali si
è proceduto Hnora all'assegnazione di con~
tribut~i in base alle leggi 26 novembre 1955,
n. 1177, e 25 .luglio 1952, n. 991, ed in virtù
di tutte le altre disposizioni in vigore per la
difesa e 110 sviluppo dell'economia agricola
nell'Italia mer'idionale, con particolare ri~
guardo alla Calabria, Puglia e Lucania.

Risulta, infatti, che mentre giacciono ine~
vase migl1iaia di domande di piccole e medie
aziende agI1icole, a singole grosse impl'ese
sono stati assegnati, per milglioramenti fon~
diari, centinaia e centinaia di milio11l1 }} (547).

P RES I D E N T E. Il senatore De Leo~
nardis ha facoltà di svolgere questa inter~
pellanza.

D E L E O N A R D IS. Onore'Vole si~
gnor P,residente, onorevoli coileghi, l'inter~
pellanza presentata insieme con il collega
De Luca Luca tende nOin sO'lo ad individuare
alcuni fatti in oI1dine ai quali vi è g!ià stata
una interrogazione con risposta scritta, del
collega De Luca Luca, in tema di somme as~
segnate ad una grossa di'Ha dell'Italia set~
tentrionale per lavori agri coM nelle zone
della Lucania e della Calabria, ma, essenzial~
mente, a renderei conto attrav1erso il con~
ironto tra quest.e ed altre assegnazioni che si
sono avute o che, per talune difficoltà, non è
stato ancora possibile avere, del modo come
vengono applicate alcune leggi che il Parla~
mento ha approvato, appunto per venire in-
contro ai bisogni dell'economia agricola del-

l'Nalia meridionale e, particolarmente, delle
regioni che sono indicate nella nostra in~
terpellanza.
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Noi chiediamo sia precisato al PO;:lrla~
mento se l'appllicazione di queste leggi ha
trovato quello svi1luppo che il legislatore si
proponeva e se, effettivament,e, le piccole e
medie ,imprese agdcole in particolare, ab~
hiano potuto godere dei benefici da queste
leggi previsti, per lo sviluppo non solo del~
la piccola e media impresa agricola. ma di
tutta quanta Il'economia e particolannente
di quella di alcune regioni e zone depresse
del nostro Paese.

Ci si vuole anche rendere conto di come
alcuni enui, ad esempio gli Enti di riforma.
alcune organizzazioni, come la Federconsor~
zi e la CoItivator.i diretti, come anche al~
cuni organismi di caraHel'e assistenziale,
ma rispondenTIi a fini di parte ~ come ad

esempio Ila Comunità braccianti ~ siano

qualche vol<ta o molte voIte interlVenuti per
ottenere assegnazioni di carattere pre,f,eren~
Zliale, fino al punto da provocal'e delle veDe
e propr,ie discniminazioni nell"3:'pplicazione
delle leggi predette.

Noi abbiamo potuto aipprendere dalla Di~
sposta e dai chiarimenti dell'onor.evole Pa~
stare all'i:nverrog,azione del senatore Luca
De !Luca ,oheaHa <Di,tt,aRiv,ettli, ol,tre ai mi~
Hardi di sovvenzioni e Ipresti1ti per gl,i im~
pianTIi di 'alcuni stabi1imenti industl1iali nel~
l'halia meridionale, sono stati assegnati,
in base ,ali1a legge n. 1177 per l'a Calabria e
allaleglge suHa montaglna, in ordine aitere
reni in zone della Lucania, 'Somme talmente
I1ilevalrLti da farci ritenere che 1e mlative
concessioni va;dano oh're gli sCOIpiper i quali
le !leggi furono emanate.

La legge n. 1177, per ,la Calabria, che ve~
niva presentata dal Governo 6celba 1'8 feb~
braiù 1955, (documento n. 947 del Senato)
fu studiata ed elaborata da una Commissio~
ne speciale di cui fu relatore il compianto
senatore Salomone, ed approvata il 21 lu~
glio 1955. Essa era stata discussa molto lun~
gamente in sede deliberante dalla Commis~
sione di agricoltura del Senato durante i ille-
si di marzo, aprile e giugno e finalmente nel
mese di ,luglio veniva approvata. Trasmessa,
quindi, alla Camera dei deputati, e d::t quc~
sta rinviata al Senato assai modificata nella
sostanza, venne definitivamente approvata
dalla nostra Assemblea il 10 novembre 1955

nel testo trasmesso dalla CameY':l. Nella di~'
~cussione che si è avuta la settim.ana scorsa

':>ul disegno di legge che modifica alcune di-
~posizionj di questa legge, alcuni colleghi
hanEo fatto carico particolarmente al Grup~
po comunista di non aver accolto a suo tem~
po k1 proposta del senatore Vaccaro perchè
il gettito dell'addizionale per la Calabria fos~
se destinato tutto agli scopi della legge per la
difesa del suolo calabrese. Ma l'iter stesso di
queJla legge, ,che Iveniva circa ldue .anni ,dopo
i gravi ev,ent,i 'che la determin3:'rono, spiega
perchè ad un certo momento si dovette ,ac~
cettar.e quella particolare destinazlione de~
fondi, che è stata confermata dal Senato
propno nell'ultima discussione, cui ho ac-
cennato.

V,i erano difficoltà oggettive di fina:nzia~
mento e bisogni indilazionabih .delle popo~
lazioni ,colpite dal disastro.

Ciò premesso, noi non vediamo con preci-
sione come siÌa stato possàbile lassegnare ,ad
una grossa ditta forestiera qual è l'impresa
Rivetti, >che è ,industriÌ,ale e non agricola,
contr~buti tanto cospicui. Un giornalista ha
recenvemente pubblicato un art,icolo su que~
sta « calatla )}Iverso ,l'Italia mey,ildionale, aHa
ricerca di condizioni favorevoli ,al,l'utile pri~
vato che quest,a ditta ha di mimo Uart,icolo
pl1imo deHa Ilegge 1177, Icontempla un piano
organico di opere di fs,istemazioneidraulico--
forestale, ,di Slistemiazione dei corsi d'acqua,
di regO'lamentazione dei baoini montani, di
bonilfica montlana e 'Valliva, di coo:rdinamen~
to delle opere precedenti, di sistemazione
degli abitati e dei terreni viciniori, come
scopi della legge; e pr.evede anche l":lcquisto,
da parte del Demanio, di terreni degradati,
al fine del loro rlsal1amento. Possono entra~

\

né' le mire di un privato come Rivetti fra gli
scopi che si propone questa legge?

Rivetti riesce ad ottenere il 50 per cento
degli oneri che avrebbe dovuto sostenere, in
forza deU.l disposizione che stabilisce che le
opere eseguite sui terreni siti al di sopra dei
300 metri di altÌ'tudine sono considerati di
bonifica montana, ai fini dell'applicazione
delle l,egge n. 991 del 1952. Nei comprensori
al di sotto dei 300 metri trova invece applica-
zione la legge 23 febbraio 1933, 11.215. Come
~ 110to, le leggi che pDevedono li V'ari contr.i~
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buti per queste opere di migiliorame'llta fan~
diania ,e di bonlÌifÌca manta.na sano la legge
per la mantagna, ,la legge In. 215 del 1933 e
la leggle IsuHa Calahllia n. 1177; e i contributi
stessi 'giungono sino al 75 per cento del co~
sto deUe opere. Ma >la Cassa deve redigeDe
un piano generale di queste opere, e noi
vorremmo sapere pr1ima di .tutto se Ile opeI1e
che Rivetti ha compiuto DÌent,rano in que~
sto piano geneI1aile, e se esse sono caordi~
nat,e agli scapidella ,Legge.

Si dice, è 'vem, che la Rhnetti ha fatto delle
cose magnifiche, che ha costruito delle ser~
re, che ha IÌmpiantato ,frntteti, ma non biso~
gna ,dimentkare che ~ere analoghe sono
state eseguite, per esempio neUa piana di
lVletaponto, dall'Ente di diforma fondiaria
per Ila IPuglia, >laLucania 'e il Molàse; e sono
opere che H Presidente dell'Alta Autorità
della C.E.E. ìMansholt, ha visitato proprio
pochi giorni ,fa. QUlando si dice ,che Rivetti
si sostituisce alla !iniziativa privata che do
vrebbe essere presa dai laVOf'.ltor!Ì dell'Ita~
lb meridionale, noi riteniamo che lo stes~
so insediarsi sulla terra di nuovi piccoli
proprietan contadini che impiegano in
questi poderi ogni IDroenerglia ed ogni loro
risparmio, costituisce l'es,pandellsi di una
iniziatÌiva pri'vata che evidentemente porta
in tutta l'eoonomia, in tutto l'O SVHUiPPOeco~
namico dell'ItaHa meridionale dei 'vantaggi
{economici e tecnici veramente rilevanti. Noi
vediamo, per esempio, che l'Ente per la Pu~
glia e La Luoania ha sviluplpat'O tutto un Sii~
sterna di cantine sDciali, per cui ha ipO'tlUto
lavorare nel 1961 tutta l'uva prodott,a dai
contadini assegnatari dell'ente ,e, come l,a
legge oon sente , ha ILavorato ,pure l'uVia dei
viticultori piocoli e medi che 'sono, nel çDm~
prensorio dell'ente riforma. Circa 358 mila
quinÌ',;lli di uva sono stati trasformati in
vino genuino, ,11che st,a a dimo,stralre che lo
sviluppo della piccola e media impresa oon~
,tadina, ohe dDvrebbe essere essenzialmente

dirfeso daHe leg\gi di cui !Ci o,ccupiamo, trova
in questa organizzazione deHa produz,ione
possibilità di incremento di t.utta l'economia
e riunisce gli sforzi di tante singole iniziati~
ve veramente preziose. Ma dal confronta
'tra queHe che SDno ,le condizwni eCOlnomi~
che deU'Ente ,per la riforma fondiaria e dei

suoi assegnatari e quelle che sono le iOon~
dizioni economiche dell'industrialle privato
o di grossi imprenditori, cosa ci è dato di
'Dilev3:l1e? Che, mentJ:1e è faÒle per Ri,veNi
avere i prclstiti di cui parlava l'onorevole
Ministìf'o nelile 'sedute della settimana scorsa,
mentre è ipossibille a Rivetti avere dei con~
tributi fin'O al 50 pelI' oento della 'spesa per
la somma di circa 777 mHioni, l'Ente di ri~
fo,.r;m,a,~OIndiaria di Puglia e Lucania riesce
difficirlmente a paga.t1e Igli ,stipendi ai suoi im-
pÌiegatri. L'Ente ,di riforma di Puglia e Lucania
deve s~stemare circa 16 mila famigHe in
tutto il comprensorio. Dopo circa dieci an~
ni daUa data di inizio dell'attività di questo
Ente noi vediamo sistemate solo 12 mila
famiglie mentre 4.086 famigJiie restano da
sistemla'fe. Si sono spesi mi:liardi per la ri~
forma fondiaria, per strade, aoquedo,tti,
ponti ed 'Oggi le stmdesono 'in ,condizioni

tali da non pot.er essere attraversate; so~
no strade senza manutenzione per carenza
di mezzi finanziari; manca l'organizzazione
stessa che deve badare alI mantenimento di
queste stmde che costano un patrimonio non
indifferente. Ma anche la sistemazione di
queste famiglie nelle campagne cost.ituisce
un problema di non scarsa importanza.
Ouando si parla di iniziativa priv'..lla che
non riesce a svilupparsi, noi dobbiamo con-
siderare anche le condizioni che facciamo ai
contadini, ai piccoli imprenditori, aglI asse~
gn.1tari dell'Ente di riforma, che spesso non
risiedono in campagna per le condizioni di
inerivihà neUe quali le nostre ,campagne
continuano a trovarsi: non abbiamo le
strade, manca l'impianto della luce, man~
era Il'acqua, ,mancano tutti queLli che pos~
sono essere i pIÙ elementari servizi oilvili
cioè manca tutto ciò che dovrebbe esserci,
se veriamente vuglia,mo ,daDe a],]'insedia~
mento dei cDntadini neUe nostre oampa~
gne quello 'SvriluplpOche è d'altronde nece:s~
sario. Noi favoriamo ll1vece questa impresa
pnv1ata che nell'Italia meridionale va svol~
gendo la sua attività a Maratea e a Praia a
Mare e non solo per l'impianto di alcu11l la~
nifici che d'altra p.:ute p.on sappiamo come
agiscano pel quanto riguarda l'incremento
dei consumi negh stessi posti.



Senato della Repubblica

542a SEDUTA

~ 25227 ~

12 APRILE 19b2

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Rivetti riceve aiuti abbondanti, riceve con~
tributi daUo Stato per pagare gl'linteressi ,>ui
prestitI che la Cassa del Mezzogiorno ga~
rantisce, ma come vende i suoi tessuti ai
contadini, ai lavoratori dell'Italia meridio~
Ilale? Ciò che viene prodotto nella zona dI
Maratea ,e dI Praia e Mare va a finire a ro~
rino, e poi da Torino nparte, e mantiene il
medesimo prezzo in tutta ItaUa. Quindi
1101diamu del denaro non per Io sviluppo ed
il miglioramento dell'economia delle regioni
sottosvIluppate, ma lo diamo perchè Rivetti
continui ad ingrandire i suoi privati profitti.

Io 'vorrei :richiamare :l'attenzione Idell'ono~
revole Ministro su quello ahe scrivono i
giornali in merito agIi Iscopi che R;ivett>i si
propone. Rivetti, ad esempio, ha impianta~
to una specie di .lussuoso albergo, ma mi
hanno detto che in quesito albergo vanno
soltanto j suoi ospiti, non ci possono andare
altre persone anche se sono disposte a pa~
gare per avere una stanza. A Porto Venere si
crea una b'anchina portuale che serve per l'at.~
tracco dei natanti di Rilvetti e Idei suoi ami~
ci. Si .paI11a addi'rittuDa di un !lat.i,fondo turi~
stico che ill conte RivE"tt:ista cI'eando per sè
e per li .suoi nobi.Ii amici 'Od amiche, mentre
nel cont'emrp'Ù crea imprese collaterali a ca~
rattere speculativo.

Le :leggi che consentono ,contributi dello
Stato sono state emanate perchè -l'economia
agricola itaI.iana, preoisamente l'economia
del Mezzogiorno, potesse uscire daUo sta'to
di miseI1ia e di oppressione in 'cui si trova;
non perchè degli ,specul!atori si 'arI1icchisse~

l'O sulla miseria di tanta povera gente ,che
si attende un miglioramento .JeUa nostra
arretrata agriooltura per compiere qualche
pa~so ,innanzi nelle 'Proprie ,condizioni ge~
nerali di vita.

Le stesse ,leggi, in base aille quali la Cassa
per il Mezzogiorno e gli uffici governativi
hanno elargito così l>arghi contdbu11i a Ri~
vettÌ, non vengono pO'i applicate con gli
stessi criteri in altri casi che noi siamo in
grado di indicare.

C'è ad esempio il caso di Barlelta. La
legge 11. 739 è stata emanata per crea~
re la possibilità di ,intervenire nei casi lin
cui le nostl'e campagne vengono danneggia~
te a causa di gravi avvenimenti climatici.

L'articolo 1 di tale legge stabilisce appunto
che ~i possono dare dei contributi per i danni
subiti in seguito ad alluvioni o~ld altre av~
versità di carattere atmosferico che àubi<:lno
colpito specialmente li coltivatori diretti, e
prevede inoltre che si debba rlimbol1sare la
impl[1eisa pkcola, medIa o anche g,rande,
della perdita rdel capi,t3Jle di esercizio. Per
capitale di esercizio la legge intende anche
la parte di saIaJ1io non goduta dalla .fami~
glia del contadino che abbia subito i,l :dan~
no. Come tuNi sapete, poi, la Iegge n. 739
pre!ve:de dlVerrlsi decreti per la sua arpplica~
zione.

Uno dei difetti che noi abbiamo t1impro~
verato a questa legge è costituito dal fatto
che alla sua pratica attuazione, non cona~
barano organismi 10cal'i, rappresentanze
dei comuni, rappresentanze deUe provincie,
rappresent'3Jnze del!le organ:izzaz1ioni sinda~
cali o dei Comitati >agricoli provinciali. Con
la legge per il Piano Verde invece ~i è pre
visto un Comitato agl'icolo regionale a ca~
rattere soltanto consultivo, ed è già un pas~
so innanzi; ma in base alla legge n.. 739,
come avviene l'accertamento del danni?
Aigenti dell'Intendenza di finanza s,i rereano
ad eSlruminar:e lIreiConSIe:glUenzedei danni pro.
dotti ,dai diversi avvenimenti stagionali.

Siamo in agricoltura: la grandine o altre
lntiempef'Ìe producono dei danni, ma la loro
conseguenza può essere visibile subito, co~
me può mostrarsi piu tardi. Ma la constata~
zione del danno viene fatta da qualche im~
piegat'Ù dell'Ufficio tecnico erarfÌiale, ohe se~
condo quanto la lelgge prevede, dovrebbe
potere ,associare a sè ,la rappresentanza del~
l'Ispettorato ag:m,l'io.

In provi\11cia di Bari per esempio, quell'Uf~
ficio tec111COemri3Jle non ha ritenuto di do~
vere avere al suo fianco la rappresentanza
dell'altro Ufficio più tecnico, cio~ dell'Ispet~
torato rleIl'agrico!tura; che cosa è avvenuto?
Abbiamo denunciato allo stesso Ministero
quelle che sono le dichiamzioni dei colpiti;
abbiamo visto fare sui fogli di mappa l'e~e~
cuzione di particelle contigue: quelli che
sono per esempio sul lato destro di una via
sono stati ritenutli colpiti dal danno, quelli
che si trovano sul lato sinistro n0n sono s1a~
tì rit.enuti colpitL
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C'è stato un esame approfondito da parte
del Ifunzionar,io per andare a stabilire vera-
mente chi era il colpito ,Cichi non lo era? Evi~
dentemente, per un esame di questo genere,
,sarebbe occorso un tempo ,non ,indifferente;
ed al,lora ci siamo trovati di fronte aJ fatto
che ,là dove il padrone del fondo ha avuto
lla ,dilÌigenm di portars,i dietro H funzionario
a far constatare un danno, quella particeHa
catastale è stata messa tra Je danneggiate;
makl piccolo impresa, che certe di~
li:ge'llze non può permettersele, è rimasta
nella condizione di non poter far r,isultare
il danno. ,Per cui tè accaduto che contadini
colpiti, e v,eramente colpiti, che tra l'altro
dovevano essere rimborsat.i con :importi mo~
desti, sono rimasti assolutamente privi di
qualsiasi aiuto, mentre grosse imprese, mol~
te vO'lte colpite scarsamente, hanno potuto
godere di questi benefici, comprese ,Le esen~
zlioni ,fiscali.

Questo in linea generale, per quanto ri.
guarda i danni, e quindi le algevolazioni di
carattere ,fisoale. Ma per quanto riguarda
l',articolo 1 deUa Legge, noi abbiamo avuto
un decreto del Ministero dell'agl1icoltura per
le pmvincie pugl:1esi, ,a favore ,delle quali
fin dal mese di aprile del 1960 abbiamo
avanzato un'.interrogazionecon rkhiesta di
risposta ,scI1itta, denunz,iando l'!insufficienza
di questo decreta. Ma quaLe tè ,stata la con~
seguenza ,essenziia:le? ,SO'lo una pkcola parte
degli agri di alcuni Comuni colpiti sono
stati cO'mpresi nel decreto.

Ma noi denunciamo qui quello che è avve~
nuto nell'agro di Barletta; si tratta veramen~
te di un caso grave ed eccezionale: 300 conta
dini colpiti gravement.e daU'alluvione sulle
rive dell'Of'::mto hanno avanzato domanda
per ottenere che fosse loro dato il beneficio
che la legge permette di avere. Di questi 300
contadini sono stat.i ammessi al beneficio di
legge solo 26; di tali 26 ammessi solo 4 oggi
possono niscuotere il contributo; per gli
altr:i 22, dopo che ,l'Ispettorato agrario ha
fatto la visita per autO'1:ìizzare i 'lavori, dopo
ohe tè stato fatto il conaudo per i lavori
eseguiti, coHaudo pO'sitivo, l'ufficio regiona~
le della Corte dei conti di Bari chiede a
questi contadini una documentazione costo~
sa, estenuante 'ed inutile (estmtti di mappe

catastali ed altri documenti) che viene a co~
stare per alcuni molto di più del contributo
loro assegnato.

Siamo di fronte a 26 contadini ,che de~
vano div,idersi la somma di 19 millioni. Con
quel decreto, per la provinÒa di Bari il Mi~
nistro dell'agricoltuna aveva stanziato 34
milioni. Ma gli uffici hanno cmduto oppor~
tuna stringeve e l,imare :bene le assegna~
zioni; così sullo stanzramento si è fatta
un'economia di 15 milioni dr,ca; ma 'ancora
oggi i contad'ini aspettano: le somme do~
vevano esser,e pagate dumte l'eserciz,io 1960~
1961; ma ,l,e pratiche non furono definite
~n tempo ed i soldi rientrarono 'al Tesoro,
alla fine di giugno 1961; oggi il T,esoro non
li molla e così sono passati 5 anni e ques,ti
contadini non hanno avuto nuMa.

Ora, confrontiamo I,e due situazioni: da
una parte 26 contadini realmente colpiti
che rientrano nella disposiz,ione della Leg~
ge, che non riescono a riscuotere una mo~

desta somma dopo pa~ecchi anni; dall'al~
tra paf'te Ira grossa impresa alla quale s.i
danno centinaÌt::l di miLioni anche se la iegge
molto difficilmente consentirebbe la corre.
sponsione di queste centinaia di milioni.

Per esempio, per la Legge sulla montagna,
aJbbiamo un accordo tm. il Minis1ero del~
l'agricoltura e la Federconsorzi: ,i contri~
buti per l'i'l1c~emento zootecnko previsti
da~lla ,legge sulla montagna debbono essere
richiesti sOllo attrravel1SO la Federconsarzi
perchè ,i,l Ministero dell'agrkoltura ha de~
legato l,e sue funzioni a questo ele,fantiaco
ente monoiPolis.tico, nel quale prevale Ulna
organizzazione di 'carattere pO'litico, che ri~
duce i contributi, che sono pubblico de~
naro, a strumento di propaganda e di di~
scni'illinazione nei confronti di coloro che
non ritengano di sottoporsi alle mene o aUe
baro'l1ie politiche dominanti in questo {'nte,
anch'esso d,i caratter,e pubblko.

E, per condudere, mi resta da accennare
a quella ohe tè l'applicazione del Piano Ver~
de. Pratioamente in tutti gli Ispettorati
agrari giacciono oggi decine di migliaia di
domande di contributo: per esemptÌo, in
una zona come la Puglia, le maggiori ri~
chieste per trasformazioni, per migliora~
menti fondialii rigual1dano essenziaLmente
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queUa che è una ,deUe colture fondamen-
taLi ddla Puglia stessa, la vite, per uve da
pasto ,e da 'vino. Ebbene, nel piano gene~

l'aIe e nel pragramma annual,e redatto dal
Ministero dell'agricoltura, sulla hase delle
norme eli legge, si prev,ede che possono es~
seDe dati contrihuti e py,estiti sui fondi pel
Piano Verde per !'impianto di vigneti. Però,
nel medesimo tempo, c'è una circolare di
carattere riservato :indir,izza;ta agli uffici del
Ministero dell'agricoltura che esclude dalla
possibi!Mà di contributi !'impianto di nuovi
vigneti. Ma praticamente chi è che dà l'indi~
rizzo per l'emissione di similI provvedi~
menti?

Il P:imlO Verde prevede un Comitato Te~
gronale dell'agricoltura che deve dare il suo
parere consultivo. In questo Comitato regio~
naIe sono rappresentIate le Amministrazioni
provinciali e le organizzazioni sindacali di
qualsiasi tipo; mi risulta che i,l Comitato pu~
gIiese, nel1'esprimere il parere circa il pro~
gramma annua:le e circo il piano generale
cl'investimenti, ha dato parere favorevole al~
l'assegnazione di contributi per gli impianti
di vigneti per far sÌ che questa coltura, che
è tra le più l1edditizie per l'Italia meridionale,
possa ulteriormente slvilupparsi.

Con :la 'vite infatti 'si ha, in primo luogo,
un aumento ,del pa'trimonio agl'icoIo: un
ettaro di vigneto a tendone per uve da ta~
vola, per esempio, viene oggi valutato circa
4 milioni e mezzo o 5 miJ1ioni di LiDe; quel~
lo stesso ettaro di tena con coltura sem,j~
nativa, dieoi anni fa non si pagava neanche
50.000 lire. Gli enti di riforma hanno pagato
per i migliori terreni seminativi circa 30.0nO
lire l'ettaro; se però quell'eHaro di seminati~
va viene t.rasformato in vigneto, in uliveto, in
m:andorleto, esso viene ,a vaIere milioni di
liI'e, cioè aumenta i! suo valor,e di oltre
dieci, quindiei volte.

Ma nOin tè solo questo il vantaggio per
l'economia dell'Italia me,r,idionale; 'vi tè in~
fatti anche un incremento delle fonti di
,lavoro; cioè aumenta la possibilità di im~
piego di mano d'opera. Nel seminativo, se-
condo la ,tabella ettaro~coltur.a Dedatta ai
fini dei contributi unificati, o secondo la
tabella per 1'imponibile di mano d'opera,
vi è la possihi:1ità di impiego di trenta, tr,en~

tacmque giornate per ettaro; un ettaro ,di
vigneto a t,endon~ ocoupa invece :fino a
300, 350 giornate, un ettaro ad or'1o irriguo
fino a 600 giornate.

Quindi 10 sviluppo ,di questa coltura, la
trasformazione agraria ,in questo senso, non
solo migliora quello che è il patrimonio, il
oapltale terra che abbiamo., ma aumenta
la possibilità d'impiego di mano d'opera,
dando ,in definitiva essenZJialmente alle r'e~
gioni meridionaH un aumento .del reddito
pro capite, Noi quindi vogliamo sapere (lal
Governo la pohuca che segue. La polltica,
evidentemente è quel1a delle zone suscettive
d'inoremento produttIvo, è una politica che
incaraggia essenzialmente la penet.ra:?:ione
del capitale finanziario ed mdustriale neHe
campagne.

Non per nulla noi abbiamo ques,ti due
esempi. R,i,vetti 'va verso la Calabria, Mar~
zotto costJ1Uisce JoJly od altri :alberghi di
questo genere nell'Italia meridional,e. Però
questi capitalisti, che possono procumrsi i
capitali necessari ricorrendo alle loro ban~
che o autofinanzhndosi, attraverso i non
controHati altissimi pwfitti, questi capita~
listi preferiscono il denaro pubblko, ricor~
rana ai capitali dello Stato, si fanno garan~
tire daUa Cassa per il Mezzogiorno, e l'ape~

l'a del Governo infine fa in modo cbe questa
iniziativa privata scivoli sul vellut.o~

Così vediamo i! crearsi di tal une situ3zio~
ni, nelle cosiddette 'aree 5:ndustriali, come
quel1a della ditta « Coca Cola ", che davendo
a Bari creare uno stabilimento dI imbot.ti~
gliamento di quest'acqua gassata ~ e si

tratta di un'acqua gassata che, come mate~
~.ria prima, non impiega altra che l'acqua

del nostro aoquedotto (che è già 'scarsa, per
cui a'Vremmo bisogno che l'acquedotto [OS~
se incrementato), non utilizza quindi materie
prime prodotte dal1a nostra terra nè mano
d'opera disoccupata ~ ottiene un decreto

di esproprio per pubblica utilità contro dei
contadini che devono cosÌ rinunciare a'l lara
pezzo di term, con il risultato che ,i! suolo
per la costruzione dello stabilimento viene
a costare molto meno di quello che avreb~
be dovuto ,costare.

La stessa ,cosa fa Ri,vet1Ji in quelle zone.
Ri'vetti deve aoquistare la terra per ,il suo
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stabi1imento, ma che co,sa fa? Ricone al
Sindaco del paese per indurre 'i contadini
a oedergli la terra a prezzo vile, quanta più
viHe è passibile, slaggia il sanataria che vi
è a Praia a Mare. E, come Rivetti, la Nb:3te~
catini a Brindisi, e came iRivett'i gli altri
ilndustria1i che calano, nell'Italia meridia~
naIe ~ piemantesi alla canquista del Mez~
zogia~na d'Italia ~ pretendano, di avere
,dai ,Camuni le massÌme agevalaziani, sat~
traendasi al pagamento, di qualsiasi impa~
sta, .cercanda di continuare ,a specular,e sul~
le candiziani arret:r~ate della paLte meridia~
naIe del nastro, ,Paese.

Per ,queste ragiani nai riteniamo, che sia
indispensabile, e vorremmo, assicuraziani in
questa direzio,ne, che il Gaverna attuale,
che questa Gaverna di centro--sinistm che
davrebbe parr,e ripara al1e gnavi ,carenze
vermcat,esi nel passata, prenda una deci~
sione per far sì che i fandi che la Stata
deve :inrvestire per il miglioramento, deH'eca~
namia meridianal,e vadano veramente ai la~
vamtari del Mezzogiarno d'ItaH:a .che inten~
dona, can il loro lavoro, pramuavere una
effettiva rinascita del Mez:wgiarna e un
avanzamento, di tutta quanta la nostra eco,-
namia! (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. L' anmeval,e mi~
nistro Pastore ha facahà di rispandel'e a
questa interpellanza.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Signar Presidente, onarevoli senatari,
ha asco,ltato co,n interesse quanta ha espo~
sta il senatore De Leonardis; senonchè ~

me lo varrà oait1Jsentire questa mia vecchia
collega di sindacato ~ ho riscantrato che
parecchia materia nan è di campetenza del
P,residente del Camitata dei ministri per il
Mezzagiarno.

In ogni casa, onarevale senatal'e De Lea~
nardis, .lei permetterà, e questa creda sia
nella regala dei Ministri che devono rispan~
dere, che io, mi attenga aH'interpellanza casì
carne risulta all' ardine del giarna. aLa, pra~
pria per atten-ermi all'interpeUanza, deva
asserva:re che .la Cassa per il Mezzagiorna
ha em3Jnato ill 15 settembre 1960 una airco~
lare contra<ssegnata con i1 n. 2/514321, che

regala ,le madalità di applicaziane delle di~
spasizioni vigenti per apere di migliara-
mento fandiar:ia e per la cancessiane dei
relativi contr1buti. La circalare prevede, per
le apere ammesse a cantributa, diversi ,li~
miti massimi di spesa, a secanda deUa su-
peI1fìcLe delle singale laziende ed a secanda
del tipo ,di tr,asfOlrmazione. Fissando, tali li~
miti che, pur essendo, arientativi, sana sta-
ti però st,abiliti in base ad approfandite 'va,~
lutaziani tecniche, ci si è preaccupati, da
un Ilal1a, di gara,nHl1siche ,le trasformazioni
vengano cont,enute nei limiti della canve-
nienza ecanamica e, dall'altra, di canseguire
un'appartuna unifarmità nei ,criteri di va~
lutazione dei singali pragetti.

Inoltre, t,enenda presente la partical'are
situaziane ,deUe piccale aZ1iendee il mag~
giar anere .che per esse rappr,esenta un pra~
oesso di trasfarmazione, si è prevista di ele~
vare, a ,lara favare, .di 200 mila lire lllimi1e
di spesa ammissibile a cantributa ,in can~
fronta a quella stahilita per ,le grandi. Una
ecceziane a questi criteri generali è stata
E'atta nei canfronti di par.tkalari impianti

'l più spiccata carattere produttiva, la cui
realizzaziane ~ pur richiedendo, natevali 'i,n~

vestimenti ~ .camparta elevati ,incrementi
di reddito,. È il caso questo degli impianti
arbo]1ei e specializzati e del'le serre, per i
quali le relative maggiari spese passano,
6ammarsi 'ai limiti di spesa già stabHiti. Di
tale ulteriore fadlitaz,ione hanno, usUJfruita
circa un migliaia di aziende meridionali,
di ,ClJIialtre .l'SO per oenta con superficie da
1 a 25 ettari, mentre per le sale serre le
aziende ammesse a cantributo sana 126, ~,
di queste, 92 appartengano, ad aziende cam~
p:rese fra 1 e 10 ettari.

Vi è infine da aggiungere che, in quei
casi in cui sana stati realdzZ'ati investimen~
ti che, per le ,lara caratteristiche innava~
t'rici e sperimentali, passano, determinare
in ,1nteri camprensari un mata di rinnO'va~
menta degli ardinamenti agricali, la Cassa
ha pravv,eduto ,e pravvederà a canceder,e il
premia ,aggiuntiva prevista, anche questo,
da una narma di .legge (l'articala 40 del
regia decr,eta~legge 13 febbraio, 1933, n. 215),
e ciò, evidentemente, senza alouna oOlrre.
laziane can le dimensioni delle aziende in
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CUi taM tipi di iIllVestimenta verrannO' Tea~
llizzati.

Anche in questa settar,e, quindi, ci si è
adeguati al generale cntena, seguìta dalla
Cassa per i,l Mezzagiarno,di ,h,vorire la tr<a~
stfarmazione fondiaria delle aZiende di più
mO'desta estensiane. Ciò r:Lsl1lta se si con~
ironta la incidenza dei progetti Tellativi alle
piccale e medie praprietà, sul totale dei
progetti appravati dalla Cassa, can la di~
stribuziane deUe prop:rietà nell'I tali a meri~
,dianale.

Nelìle .mgioni del Sud, l,a piccala e media
proprietà, rappresentata da azi,ende che nan
superanO' l 25 ettari di ampiezza, interessa
il 44,2 per oenta dell'intera supeJ'ficie agra~
ria. Tale percentuale ha tuUavia un valare
indicativo, in quanto è stata ricavata dai
dati ultimi dispanih:i;li, ,anohe se riferiti al
1947, presentati alla Callifel'enza nazianale
delr1'agTicaltura. Tuttavia la diffusiane avu~
ta dalla propri.età cantadina neg.li anni in~
ter,corsi nan può cansidemrsi tal,e da al te~
rave .l'indicat']Vltà ,attuale della percentuale
che ha citata.

Alle aziende camprese in tale classe, già
nel 1955 era taccata il 52,8 per oenta sul
totale degli imparti ammessi a sussidiO' dal~
la Cassa per il Mezzogiarna per apere di
migliaramenta fandiaTia. Questa percentua~
.Ie ha raggiunta ,i,166,6 per centO' nel 1959.
Nel 1960, infine, gli investimenti realizzati
nelle azi,ende fina ai 25 ettari con i lfinan~
ziaJIIrelnti derlla Calssa per il Mezzalgiorna e
già callaudat'i rappresentavanO' il 73,3 per
,centO' slUl tatale degli investimenti privati,
per un imparta di opeDe pari a ,126 m1liardi
e 316 miliani; mentre gH investimenti l'ea~
lizzati nelle altre propnietà, che si esten~
dana sul 55,8 per centO' della supedìde
agraria meridianale, eranO' pari a 45 miliar~
di e 661 miliani.

La politica di maggior falvare versa le
piccale aziende agricale, quindi, nan salo
è stata castantemente seguìta, ma si è, cal
passar degli anni, natevalmente aocentuata.
Per quanta, pO'i, si riferisoe alle t'J:1eregi ani
che hannO' particolarmente ,richiamata l"at~
tenzi'One degli anorevali interpellanti, e ciaè
la Calabria, la Basi.Iicata e Ie Puglie, si può
natare che sl1periaJ1e è Ila percentuale dei

finanziamenti alle piccole imprese taccata
in agnuna di esse: il 70,8 per centO' delle
opere di trasfarmazione fandlaria, realizz,.l~
te da pÒvati con il cantributa della Cassa,
In Calabria, U 75 per centO' in Basihcata,
rill44,8 per centO' in Puglia, appartJengano a
praprietà nan superiari a 25 ettari. ,In que~
ste stesse regioni sano stati in altre ,eragati
finanz'iamenti, sempre sulle dispanibili.tà Te~
Ilative m migliaramenti fandia:ri, per circa 6
mIl1arOl e mezza a favare dell'mdustrializ~
zaziane ag.rana caaperativa pramo.ssa daUa
rifaI'ma, di cui hannO' beneficlata, in gran~
dissima maggiaranza, gli assegnatari della
rifarma le l piccah proprietari. Questa paT~
le della mia rispasta, senatore De Lea~
nardis, mi pare tarni a p:wpasita del can~
fronta che lei ha 'valuta fam tm i cantri~
buti dati a quakhe glrossa azienda e \Leean~
dizliom in cui si t'rav,ano Iglienti di ri.forma.

Le particalari agevalaz:iani sta.tali previ~
ste da.lla legge speciale per la Calabria, nei
canfrontI deUe apere di migliaramenta,
hannO' pravacata in tale regione un ricarsa
dei privati a ta.li benefici sempre più dif~
fusa ,e generalizzata, tant'O che gli uffici
campetenti calahresi, cui spetta 1'istrutta~
ria dei singoli pragetti, nan hannO' ancam
pO'tuta adeguarsi all'eccezianale ritmO' delle
richieste. Ne è derivata .che in Basilicata
sono stlati approvati 32 mila progetti per
un imparta di 65 miiliardi, mentre riman~
gona ancara da istruire 1.7,67 pragetti; in
Puglia i pragetti appravati ammantanO' a
ben 23 miila e quelli da istruire sana 1.964.
In Calabria l'istruttaria è in atta per 49.464
pratiche; l'istruttari,a è stata conclusa per
36.000 pratiche per un lfinanziamenta di 78
miliardi, mentre è in .carso per 13.464 pfla~
tiche. ,Posso camunque assiourare gli ana~
revali interpellanti che le pratkhe in gia~
cenza r,iguardanO' indistintamente ,le azien~
de grandi, medie e piccal,e e che se queste
ultime hannO' un maggiar numera di pra~
getti in aNesa di istruttaria ciò dipende
dal fatta ,che esse vannO' assumendO' l1n'in~
cidenza sempre maggiare ,Siul totale deUe
,damande presentate.

Tuttavia ha il davere di segnalare che
nan si è mancata di richiamare di recel1'::e
l'attenziane delle Amministraziani interes~
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siate ,sulla necessità ,di attenersi rigorosa~
meo:rte, nell'istruttoria delle domande, al~
l'ordine di presentazione.

P RES I D E N T E. Il senator,e Luca
De Luca ha Ifacoiltà di dichiaraDe se sia
soddisfatto.

D E L U C A L U C A. Signor Presi~
dente, onorevoli colleghi, l'onorevole mi~
nistI10 Pastore, nella sua risposta alla oIlO~
stra interpellanza, ci ha dato delle cifre com~
pless~ve e ci ha detto che decine ,e decine
di migliaia di pratiche per miglioramenti
,fondi ari ,sono :in istruttoria nei vari uffici;
però la nostra interpeLlanza, mi consenta
onorevol,e Ministro, miralVa ad avere da
parte sua delle notiz,ie più specifiche, più
dettagliate per cui io mi debbo dichiarare
non soddisfatto. Il collega De Leonardis,
rifeI1endosi 'G\JdG\Jlcu:r:JIezone, ha fatto un qua~

dI'o sconfort:ante di come vanno le cose
quando vengono erogati i contributi dello
Stato a f,avoDe dell'agriooltura ed ha detto
in sostanza che Ie piccole impI1ese coltiva~
trici vengono spesso tenute lontano dall'ac~
cesso ai contributi dello Stato. È evidente
che se ,estendessimo !'indagine ad altDe zone
de~la Lucania, della Calabria e delle Puglie
il quadro si aU,argherebbe ,ed assumeDebbe
proporzioni ben più vaste. È un vecchio
problema questo dei piccoli agricoltori che
non ,ricevono i contributi dallo Stato per
migliorare i loro terreni; problema che si
trascina da anni e che gli organi responsa~
bili non hanno mai voluto risolvere. Risol~
verla significava semplioemente applicare
lr. legge con giustizia, e non seguendo qu~i
criteri discriminatori che hanno permessa

alle grosse imprese di esser,e sempre avvan~
taggiate mentre le piccole imprese sono sta~
te danneggiate o sono state esoluse.

Onorevole IP:astore, quando si discusse il
Piano Verde qui al Senato lio dissi, nel mio
intervento, che quel Piano era molto atteso
dal conte Gaetani; ed a questo pmposito
Il,essi un brano di Uln'intervista concessa dal

Presidente della Confida ad un settimanale
one esprimeva appunto questo desiderio.
Ricordo che ,iI Ministro de1rl'agrieoltura mi

interruppe ed affermò che il Piano era at~
teso anche e soprattutto dai contadini.

I [,atti, pur,troppo, stanno dimostrando
che i contadini dai contributi s~atali, in
gran part,e, vengono ,esclusi, mentre non ,ri~
suha che da tali contributi vengano esclu~
se J:e gl'Os,se impI1ese. E dò non sOllo in
Delazione al Pliano V,erde, ma in relazione
a tutte le leggi ,che pI1evedono contributi
statali a ,favore delLa nostra agricoltura.

Dalla sua risposta, mi oonsenta onor,evol,e
Ministro, non risulta, ad esempio, quante
picco'le imprese, :fra quelle che hanno fatto
domanda per i contributi, sono state Ia:iuta~
te e quante grosse imprese ,sono state esclu~
se. Ecco un dato che, nei riguaDdi di noi
interpdlanti, avrebbe potuto, come suoI dir~
si, tagliare ,la testa al toro. Ma tale elenco
ella non ce l'ha fo.rnito, e le sue ciJf:r~esono
state complessiv,e.

Onorevole Pasto:re, nella m~a p:rovincia
~ Catanzaro ~ vi so.no ancora 800 asse~

gnatari i quali hanno:realizzato i loro pic~
coli piani di trasformazione assistiti, badi
bene, dai tecnici deLl'Opera nazionale di va~
lorizzazione della Sila, hanno speso i loro
risparmi, hanno affrOlntato sacrifici molto
dUIii e da anni a,uendono che v'enga 10110
rimborsato quanto hanno speso. Sono state
Tivollte in merito morte interrogazioni al
Ministro dell'agricoltura e durante ,1a di~
scussione dei bilanci de[ Ministero del~
l'agricoltura, in questi ultimi anni, il pro~
blema è stato sempre tocoato. Il Ministro
del,I'agricOlltura ha semp:re dato formali as~
sicurazioni in praposito, ma questi 800 as~
segna'tari della mia prO'vinda attendono an~
cora :il rimboIiso.

OnoJ:1evole Minist:ro, ella non se l'avrà a
ma1e se sono cost':retto; dopo quanto ha
detto ,il colUega ne LeonaDdis, a ,riprendeI1e
il discorso sul caso Rivetti; e dò non tanta
perchè io ami insistere su certi argomenti ~l
carattere piuttosto scandalistico, quanto e
unicamente perchè, a mio a'VV:iso, il caso
Rivetti è tipico ,e oon£erma dò che ioe H
collega De Leonardis :abbiamo sostenuto
nella nostra interpellanza.

Quando alcuni periodici pubblicarono la
notizia secondo la quale, ,sui fondi della
.legge speciale per la Calabria ,e su quelli
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destinati alla Lucania per l'esecuzione di
opere di migJ:ioramento fondiario, il conte
Rivetti aveva aViUto un milial1do, io allora,
nel legg,er:e questa notizia, beci, in verità, le
mie riserve. È mio costume mOin accettar,e
come oro colato tutto CIÒ ohe SI dice o "i
scrive, fino a quando però i fatti non dimo~
strino che ciò che si dice e si scrive è vero.
E la notizia scandalosa non venne mai smen~
tita, nè dagli organismi responsabili incri~
minati per l'operazione nè dalla persona
interessata. Allora io mi decisi ad inol~
trare un'intemogazione al Presidente del
Consiglio dei ministri, al Ministro dell' agri~
cohura e ddle foreste, ed al Presidente del
Comhato dei ministri per il Mezzogiorno,
e, dopo molti soIleciti, finalmente ottenni
la disposta. Onovevoli colleghi, a questo
punto io sono oostl1etto a legg,ere e Ia mia
interrogazione e la ,risposta.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Scusi, per mia conoscenza, vuoI dirmi
la data della sua interrogazione?

D E L U C A L U C A. L'interrogazione
l1eca il n. 2876; la data non risuha, comun~
que è di mohi mesi fa.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
gIio. Mi iinteresserebbe saperlo, perohè ho
dato la risposta il primo di marzo; e sic~
oome ella ha detto di aver,e avuto la ri~
sposta dopo molte soI1edtazioni, gradirei
sapeve .ta data dell'interrogazilOne per avere
la possibilità di una conferma.

D E L U C A L U C A. Ghela farò sa~
pere senz'altro. L'interrogazione era del se~
guente tenor:e: ({ Per conoscere se è vero
che l'.inc:Lustriale Roiveai ha chiesto ed otte~
nuto, sui fondi ddla legge speciale per la
Calabria, un forte contributo per i miglio~
ramenti fondiari, quale sarebbe J'entità di
detto contributo ed a quale estensione di
t,erreno in Agro cabbrese di proprietà del
richiedente esso si rif,erirebbe )}.

Ed ,ecco la risposta, on'ÙrevolicO'lleghi:
({ Per delega ricevuta daM'onorevole Presi~
dente del Consigli'Ù dei ministri, si rispon~
de anche a nome del Mirnistro dell'agri:col~

tura e delle foveste alll'interrogazione so~
pra ciltata: la società PANAFI di Praia
a Mare, il cui amministrator,e unico è il
signor Stefano RivettI, è proprietaria della
tenuta denominata "Praia", sita nel com~
p.rensorio del Consorzio di bonirfica del
Lago. Detta tenuta è estesa ettari 117 cir~
ca, ricadenti in parte ~ ettari 31 ~ in

territorio cal.abr,ese e in parte ~ ettari 86
~ nel territorio deUa provincia di Potenza,

in Comune censuano dichiarato montano.
Per la paTte della tenuta ubicata nel terri~
tono calabrese, la società ha ottenuto, sui
fondi deUa l,egge specia:le per la Calabria,
26 no\"embre 1955, n. 1177, contributi per
i migHoramenti fondiari per un comples~
si'vo ammOintar:e di liGe 15.315.300, con i
quali sono state reahzzate opere di siste~
mazione, piantagioni, impianti di ,irrigazio~
ne, di energia elettTioa, c'Ostruzione di ma~
gazzini e di case coloniche ed 'acquisto di
a'ttr:ezzatuve meccaniche. Per la parte resi~
dua della tenuta, ubicata, come anzidetto,
in provincIa di Potlenza e su territorio di
urn Comune oensuario dichiarato montano,
la Cassa per i:l Mezzogiorno ha conoesso,
sui fondi destinati aMa LUlcania per l'ese~
cuzione di opere di miglioramento fOrndia~
rio, contr:ibuti per i,l comp.lessivo ammon~
tare di lire 702.109.200. Tali contributi, de~
t'erminatiin applicazione della legge 25 lu~
gl:io 1952, n. 991, nella misura del 50 per

cent'o del costo delle opere realizzate, com~
prendono anche il premio aggiuntivo del
10 per cento pr:evisto dall'articolo 40 del
vegio decreto..llegge 13 febbraio. 1933, n. 215,
attribuito in carnsideraz,ione del .carattere
sperimentale e innova'tivo deLle opere stes~
se. Dette opere sono costituite .da s,erre per
una estensione di metri quadrati 120.000 e
i relativi servizi, da una s,taUa modello per
80 capi oon annessi silos, nonchrè da im~
pianti per un mangificio, per la pastor.izza~
zione e la burrificaz,ione del latte. L'esecu~
zione di talli orper:e è valsa a dar vita ad
una vera e propri,a azienda modello che
può av,ere rilevanti effetti dimostrativi an~
che in altre zone meridionali, sia per la na~
tura sperimentale delle tl1asformazioni ope~
rate, sia per la efficiente organizzazione pro.~

dutÌ'i'va a servizio anche delle aziende cir~
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costanti, sia per i colJegamenti coi mercati,
sia illfìne per gli alti livelli di occupazione
e di qualitfioazione della mano d' ope:m che
in essa si realizzano. In particolare, l'impl,an~
to di serre per la produzione ,di altissimo
pregio che, come si è detto, inteliessa una
area di 120.000 metri quadrati e che ha
assorbito Ja maggior parte dei finanzia~
menti cOlnoessi, rappres'enta un notevol,e
,esempio di mOlderna utilizzazione deHe ri~
sarse ambientali dell Mezzogiorno ».

La risposta conclude: «A tali specie di
i'il;iz,i:ative la Gassa per H MezzOlgioTna ha
dato e oontinuerà a dare il massimo incen~
tivo, sia che esse ven~anol1eaJizzate da pic~

col'e aziende, sia da aziende medie e grandi.
A dimostrazione del r,esto deJla costante
attenzione deJla Cassa per il Mezzogiorna
per le piccoJe azi,ende, si fa rpr,esente che,
su 19 miliardi e 909 milioni di live erogati
fino alla data del 30 giugno 1961 per oon~
tributi ,di miglioramento fondriario concer~
nenti opere irrigue, 14 miliardi e 136 mi~
Honi di lil1e, pari al 71 per cent'O c~rca ri~
guardano ,le piccole aziende, mentre a f.a~
vore deHe medie e grandi aziende i com.tri~
buti ammontano a 5 miliardi e 773 milia~
ni, pari al 29 per cenDO circa. Detti contri~
buti hanno interessato una superficie irri~
gua complessiva di 234.000 ettari, dei quali
144.000 appartenenti a piccole aziende e
90.000 facenti parte di aziende medie e
grandi ».

Fin qUli la risposta del['onorevol,e Mini~
stro. la las:cia ai piccoli agricolta::ri cala~
bresi e ,lucani il ,compho CeTto non agevole
di copiare, sia pUl1e in proporziani ridoue,
questa azi,enda modello istaUata dal conte
Stefa:no Rivetti a Praia a Mare, che è co~
stata oltre un miliarda e mezzo. Desidero
però sottol.ineare all'attenzione dell'Assem~
blea un'altra parte della sua risposta, ono~
revo,le Ministro, quella ciOlè che tratta in
cifra i contributi erogcuti fino al 30 giugno
1961. In tale parte della sua risposta ella
afferma che in totale i contributi erogati
ammantana a 19 miliia:rdi e 909 miLioni di
iCui 14 miHardi e 136 milioni per le picooIe
aziende e 5.773 milioni per .le medie e gran~
di aziende, ossia i,l 70 per cent'O ,ai pkcali
,e il 30 per cento ai grossi. Onorevole Mini~

,stro, quando neUa settlimana scorsa discu~
temmo i nuovi finanziamenti per la Cala~
bvia, ~a dicssi alI Senato e al GÙ'vex:no che
queifìnanziamenti era:no assolutamente in--
sufficienti. In tal,e oocas~one mi .feci porta~
voce di una persona moJto autovevole e
dissi in ci,£re quello che secondo l'ingegner
Antonio Franco, memhra del Cansiglia su~
pedore dei lavaBi pubbLici, acoorrerebhe
alla mia ,regione: una somma ciÙ'è che am~
mÙ'nta ad 889 miliardi di li.re. In quell'elen~
co di opere sono comp:rese anche Je opere
per riparazione dei danni causatli dalle a.I~
luvioni del 1951 e dell 1953, valutati in 15
milia,rdi e l,e riparaziani dei danni causati
in Oélllabria .dal tervemoto del 1908, ¥a:lutati
in 4,5 mi.liardi di lire.

Perchè ricordo questo, onorevoli colleghi?
RicoJ:'do questo perchè in Calabria 1I10n ci
sona sÙ'lo i contadiniesdusi dai oontri~
huti statali, ma ci sono anche i danni non
niparati delle alluv,ioni del 1951~53, e ci sona
anche ,l,e bamcche del te.rremoto del 1908;
s1cchè, ono,revole Mi.n:istro, abbicumo da una
péllrte queste ing,iustiZ)ie e questi assurdi;
e dall'altm parte abbiamo le azallee del
cont,e Ruvetti, il quale, onovevoJi ooHeghi,
jrn seguito cui miliardi che gli sono piovuti
sul,la testa, oggi è diventato, si può dire.
il Pélldrone incontmstato di tutto ill golfo
di Pohcastro.

Questa è la verità, onorevole ministro Pa~
sto11e; da un Iato Rivetti COli milia:rdi del10
Stato e dalrl'altro lato i collltadini e gli al~
Iluvionati senza aiuto, senza contributi. È
unaveri:tà che scotta; è una VeTità che so~
la:mente un reale mutamenta nella politica
del Governo, dell'attuale Governo, potrà ca~
povalgeve e potrà modifical1e. (Applausi dal~

l'estrema sinistra).

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Domando di parilal1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Mi sembra opportuna una brevissima
replica. Io intanto ,ringmzio il senatal1e De
Luca che ha voluto leggere larispasta che
io ho dato alla sua interrOlgaz1ione scritta.
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Penso che i dati esposti in detta risposta
siano così espliciti e così chiari da costi~
tuire essi stessi già una sufficiente risposta
e oserei diI"e una smentita aMe i,lllazioni del
senatore De Luca. Ho voluto pone una
domanda circa la data di presentazione del~
l'::iJnte:r;rogazione pepchè lei ha sottolineato
le molte solledtaz'ioni che ha fatto. Io ho
risposto a:llla interrogazione n. 2876, pre~
sentata il 1° £ebbraio 1962, i,l 10 marzo 1962
e credo per questo di aveI1e ~ se ,si tiene
conto del tempo che in media trasoorre per
le risposte ~ battuto una specie di pri~

mato.
Quando lei insiste nel dire che le piccole

aziende coltivatrici di fatto sono escluse
dai contributi dello Stato, io debbo prega~
re gIi onOI1evol!isenatori di rileggere la mia
risposta quando sarà agM atti. In questa
disposta è sufficientemente dimostrata qua~
le è la proporzione che corre tra i cantri~
buti dati alle medie e grandi aziende ed i
contributi dati alle piccole. Lei ha afEer~
mato che la legge non è applicata con giu~
stizia e che dà luogo a discriminaziani. Mi
consenta, onorevole senatore, di invitarla a
questo proposito ad esaminare pd~l a fondo
le pracedur,e che vengono adottate, e tro~
verà che ,la leg;ge è applicata dalla Cassa
per il Mezzogiorno con giustizia e senza
discriminazioni.

Il senatape De Luoa ha voluta pO'i rafEor~
~are la sua clìitica cHanda i1 Piano Verde.
A ,parte che quelsto non è di competenza
del Comitato dei ministri per il Mezzogiorno,
credo sia difficile insistere su questo .punto
dal momento che le domande stanno ancora
pervenendo agli uffici periferici del Ministe-
ro dell'agricoltura.

Dioe inoltre il senatore De Luca: il Mi~
nistro non ha letta l'elen1co...

D E L U C A L U C A. La nostm inter~
uel1lanza è anche rivolta al Ministro del~
l'agricoltura!

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
elio, .. non ha letto l'elenco, dicevo, delle
87;,iende che eQ;!1ha indicato come piccole
e medie. PI"Oprio lei, senatore De Luca, mi
ha rimproverato di averespost() solo cifre as-

salute! Ebbene, io ho pa:rll'ato di «un mi~
gliaio », e non so quanto i senatori aVDeb~
bero gradito che mi fossi messo a leggere
l'eJ.encazione di un migliaio di aziende.

Dato che l'appunto è soprattutto fatto
alla costruzione e ai contributi dati per le
serI"e, desidero ricoI1dare quanto ho detto
in precedenza, e cioè che su 126 concessioni
di contributi, 92 rigua~dana aziende fino a
10 etta:r:i. Chiedo scusa agli onol'evoli se~
natori, ma Illon ho il cattivo gusto di leg~

gel'e tutti questi nomi; comunque :l'elellloo
delle 92 aziende da 1 a 10 ettari, che hannO'
ét'vuto U contributo per le serDe, è qui pron~
to, eventualmente anche per esseI1e letto.

C'è poi' la questiane degli 800 assegna~
tad di Catanzaro e lei, onorevole senatore,
ha fatto riferimento ad un ceDto epi,sodio;
ebbene se si t'ratta di oompetenza del Co~
mitato dei ministri, mi mandi pure l'elenco
ed io esaminerò da vicino la oosa, oercarn~
do, O'wiamente, di rimedia!1e; se però la
competenza, come dubito, è del Ministm
dell'agrilcoltura, se ugualmente lei mi in~
vierà questo elenco 10 trasmetterò al mia
collega.

V orl'ei ora tO'rnaI1e nruavamente sul casa
Rheetti. Oggi sono onorato di una mag:niifi~
oa inquadratura sulla copertina di runa ri~
vista ~ non so se il senatOJ1e De Leonardis
intEmdeva riferirsi a questa ri'Vista a co'lori,
che mi pare sia pubblicata da un organo
deU'estJ1ema destra ~ nella quaJe si cerca

di stabilire un rapporto tra il PI1esidente
del Comitato dei ministri e la provenienza
geografiéa del conte Rivetti, quasi a dedur~

T'e che siccome il conte Rive:tti pro'Viene
da BieHa. coHe,gio elettorale dell Ministro,
le conoests:ioni siano state fatte in l'elazione
a dò.

Non ho bisogno di dimostTal'e il pessimo
gusto di Questa pubblicazione e vol'Dei pro~
prio che ril senatore De LeonaI'di'S. pal'lando
di stampa, non 'intendesse rifer,irs:i a quella
rivista, pel'chè non pO'tT'ei compHmentarIo
se, per caso, le sue pezze d~appaggio fos~

sel'O di qruel tipO'.

N E N C ION ~. Secondo >larivista, ona~
revole Ministro, il «rt::ipo» è lei!
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P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Ho detto, senatore NendOJ)'i, che sono
stato ,onorato; anzi, oggi i miei figholi fa~
cevamo festa attOJ1no a quel magnifico di~
segno i:nfiorato e colorito! Si trlatta di un
chiaro fotomontaggj,o.

Ilnsisto, tuttavia, nel dire che quello che
è stata fatto per il conte Rivetti è stato
fatto a norma di legge; se si dimostlra che
la legge è stata violata, aHora, e solo allora,
bisagna mettere sotto giudizio chi ha com~
piuto la violazione.

Vi assioUlro che, anche dopa la seduta te~
nuta in Senata, durante la quale voi avete
concluso che il rilievO' aveva carattere scarr~
dahstico, su pr:ecirsa domanda deH'onorevo~
le Sottosegretania di Stato per :l'agricoltura,
Camangi, ho pregato queJrl'Amministll'azione
di svolgel1e un'a;pprorforndita inchiesta, pro~
prio perdrè la questione avrebbe potuto
rirguardare la Cassa per il Mezzogiorno; ed
ho qui Ulna lunga relazlione dalla quale ri~
sulta che in nessun modo la legge è stata
violata.

Ora, se Ira legge, evidentemente ai fini derI~
lo SViliUlPIPOdel Mezzogiol1na, consente ,dii
incentivar,e l'agricoltura e, come ho dimo~
strato altra voJrva, 1'lindustria, non si può
farne una imputazione agili organi che at~
tuano la llegge! Quel ohe conta, ripeto, è
5tabHire se la legge sia rispettata; e conta
anche stabilire se qudle iniziatilve r:ealizzano
gli obirettivi 'rapPiJ1esentati dall'aus.picato svi~
luppo del Mezzogiorno.

A costo di apparine, e non lo vOJlfei, oo~
me un dil£ensore della posizione Rrivetti, vi
dico che ho esaminato personalment,e e ri~
petutamente la situazione dell'az,ienda agni~
oO'la, come pure ho esaminato qruella del~
1'azienda industriale del conte Rivetti e ho
dovuto conduder:e, prima aJncara di quesrte
polemiche, che ~ e nessuno si scandaHz~

ZJi! ~ mi augurel'e1i che di conti Rivetti, iln

gl'l'a per il Mezwgiorno, al fine di sbloccare
rIa stagnante agri,ooltura, v,e ne fassero degli
altri!

QuandO' penso che l'azienda agricola Ri~
vetti ha superato di gran lunga le aziende
di Pa~si carne l'Olanda a come la Dam~

maI1ca, dove in tema di pragresso tecnica
dell'agricoltura si detengono i primi posti
del mel1carto mondiale, io non posso che
augurarmi che altr,e l'egiani derI Mezzogior~

nO' sIÌ arr,icahiscano di analaghe iniziative,
pel1chè aHara vedremmo incrementarsi il
redditO' del Mezzogiorno fino al raggiungi~
mento df quei livelH che tutti auspiohiamo.
(Applausi).

P R ,E IS I D E N T E. Lo svoLgimentO'
dell',interpeUa[}rza è esaurita.

Per lo svolgimento di un'interpellanza

C A R USO. Damando di parlar1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

C A R USO. Ha da tempO' presentato
al Presidente del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno un'interpellanza (n. 517) su~
la sistemazione dei canali di irrigaziane del
la piana di Catania, interessante quasi 30
mila ettari di terreno.

Considerato che quest'ope~a, oertamente
determinante ai fini d~ll'economia della pro~
ViinlCia di Catania, è vivamente attesa da
anni, dhi,edo all'onorevO'le MinistrO' se vuo~
le rassicurarmi al più presto in pvapasito
e mettermi in condizioni di svalgere la mia
interpe:1lanza.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Senator.e Oaruso, le do as,sicu[1azione
al rigual'do.

C A R USO. È un'assicurazione « con la
lastra? ». Si racconta che Angda Museo so~
S'tenesse che vi fossero le ra:coomandaziani
iCon la lastra e le l'accoman:dazioni senza la
lastra; quelle con la Ilastra ({ im:pressionano »,
quelle senza la lastra non ({ i'mpress,ionano ».
(Commenti).

P A S T O RE, MinistrO' senza portafo~
glio. Va bene: è un'assicuraziane «con la
lastra ». (Ilarità. Commenti).
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Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge d'iniziativa dei
senatori Bitossi ed altri: «Estensione dei
benefici previsti dalla legge 12 aprile 1943,
n. 455, :ai lavoratori colpiti da silicosi as-'
sociata o no ad altre forme morbose pol-
monari contratta nelle miniere di carbone
in Belgio e rimpatriati» (1653)

P RES I D E N T E. L'aI1dine del giar-
no reca la discussione dea disegna di legge
d'iniziativa dei senrutori Bitossi, Barbare-
schi, FioI'e, Di Prisco, Boocassi, IaDio, Mam-
mucari, Pa,lumbo Giuseppina e Simonucci:
«Estensiane dei benefici pDevisti dalla leg-
le 12 aprile 1943, n. 455, é\li lavoratori col-
piti da si'lioosi associata o no ad ahDe for-
me morbose polmonari oontDatta nene mi-
nier,e di carbone in Belgio e I1impatriati ».

Dichiaro aperta la discus,sione generale.
Il primo iscritto a parlare è il senatore Di
Prisco. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Onorevoli coHeghi, mi
,sia consentita, aH 'inizio di questo interven-
to, di rinnovave al Pvesidente del Senato,
senatoDe Merzagora, il nastro vivo ringra-
ziamento per quanto egll,i ha faMa per age-
volare ,la ;visita che quattro dei p'Desellltatori
del di1segno di legge hanno fatto in Belgio
per raocolgIiere quanto .più materiale era pOlS-
sibile per adeguare la propria iniz,iativa le-
gislativa alla realtà nenia quaile vivono ed
operano ii nos.tri emigrati. I,l cortese e so-
lerte appaggio del P]1esidente dlel Senato ha
i[]fatti indubbiamente facilit,ato i pl1esenta-
tari del disegno di legge, consent,ellldo lara
di conferiJ1e con autorità nan sOllo del Go-
verno be1lga ma alndhe della C.E.C.A. e deHa
C.E.,E. U I1ingmziamento v;aol essere un'at-
testaziane del legame che unisce i presen-
tatari del disegno di legge, i rappresentalnti
del pO'pollo, ed i nostri lavoratori all'estero,
e una dimostrazione dei sentimenti e degli
im:teressi sociali contenuti nelilia legge, es-
sendo compito dei rapp.resentanti del po-
palo quello di risolv:ere i problemi dei la-
vOlmtari.

Un ,lettore del pmgeNo di legge potrebbe
ohiedersi, a pI1ima vi,sta, pe]1cuè esso Iii-

guardi lavoratO'ri che sono oocupati ,in
uno Stato s.traniero. I nostri emigrati nei
vari Paesi deil mondo, dall'Austmha ai Pae-
si su ,datfrieani ai Paesi dell'EurO'pa Oociden-
tale, hanno sempre richiama1:o la nostra at-
tenzione per i problemi di notevole inte-
resse e per tutte le ques.tioni che presell1~
tana quei rapporti di lavoro, non so,lo sul
pi,ano contrattuale, ma alnche sul piano del-
l'ambiente, con riferimento alNe assioura~
z,iorni sOloi1aJli,con i quali essi debbono fare
i conti.

A me piace in questo momento ricordare,
come ha fat:to il rdatare nella sua l'elazione,
un'affermazione fatta dal Presidente del no-
stro Gruppo, senatore Barbareschi, proprio
per aver vissuto in quei tempi la vicenda
dei nostri l,aVioratovi che sono emigrati nel
Belgio, nelle miniere ,di carbone, in quanto
si trat'ta di un tipo partkolare di emigra~

zi'O'ne.
I colleghi ricorderanno che appena dopo

la guerra la srtuaziollle d,isastras:a per la
mancanz,a .deBe materie prime imponeva
allo Stato itaHana la necessità di ]1kercare
materie prime aWes.teJ1o e tra queste H oar~
hone. Ebbene furono stipulati dei prO'to~
coUi con iil GOIVemo belga pelrduè im r.ap-
porto al'la presenza di mano d'opera italia~
na neUe miniere belghe fossero gamntiti
allo Sta:to italiano quantitativ,i di carbone.
Qui'ndi non si tratta di emigranti che sOlno
amd3Jti so1t.a:nto per lavoralre, suno emigran-
ti due hanno assolto un grande, importante
compito di caratter,e ecanomiICo e sociale
per iJ nOlstro Paese. Ricorderà il relatore
quest'.affermaziane del senato.re Barbare-
schi: {{ L'Italia non deve dimenticare, anche
sotto l'aspetto umano, H cantributo dato
dai minatori itaGliaJni aLle pOlssibilità di ri-
presa deHe att.ività del nostro Paese. Quei
l,avoratori si sono sacrificati per la PatIiia
ed un'insufficiente legis'laziane belga ce li
resti't'l.:f'i,sce in condizioni di salute tali da
non consentire 10'ro akun lavoro. Aibbiamo
pertanto ill dovere di proVViedere alla loro
ass.istenza ».

E l'accovdo i:talojbelga perl'inv,io di 50

mi'la minatori -italiani in Belgia del 23 giu~
gno 1946 ci II'icorda, al paragrafìo due, come
il Govemo belga mantiene i telTmini delN'ac~
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corda minatori~caI1bOlne ,firmato precedente~
mente. II Governo belga aocetta <l',invio del
qUaJntitativo di carbone previs1to oon l'aocor~

do. Onorevoli colleghi, s,iamo nel 1946 con
le fabbriche ancora distmtte e a'lll'inizio di
Uinperiodo di intensa ripresa. In questo pro~
toco11o è iS,ori,tto alt:resì che H Governo belga
vigilerà affinohè ,le ,imprese delle min~ere pro~
curino ai minatori ita:liani un al1lioggio con~
forme ed a'limenti conformi per quanto pos~
sibHe aIle condiz,ioni di .lavoro nonchè dei
salani stabiliti sulla stessa base di quelli
conrisposti ai minatori belrgi.

Io non voglio stare a rkordare la triste
odissea ,di questi nostd 'lavor~'tori nelle mi~
niere belghe, ,i caduti dne vi sono stati, i
morti. Basta citare la triste v,ioenda di Mar~
cindIe. Peraltro io ritengo che a questo
punto sia Ichiam la spiegazione del pe:rchè

di uJI1'Ìniziativa di questa natura, cioè dellla
possibilità per quei lavoratori nostri emi~
gmti in Belgio, lavoratori di miniere che

rientrino in Patria, di ,essere assistiti daIle
leggi ita1iane per quam:to riguarda ill rico~

noscimento della silicosi come maii'attia plro~
£essionale. In Belgio lasilicosi non è rico~
nosciuta come malattia professionale; dei
sei Paesi de'l Mel'Cato comune ill s010 Bel~
gio non niconoSlce l:a silicosi ,oome malat~

tia profes,sionale. La nostlra Commissione di
finanze e tesoro, nel suo parere del 4 aprile,
oita che vi è stata un'assicurazione che la
questione ,dell'indennizzo per i lavoratori
italiani oolpiti da si'licosi ~ per tutti i la~
voratori perchè anche i lavOlm.tori belgi di
mÌJniera non hanno 'ques1a prot,ez,ioll'e ~ è
prossima ad una favolrevole soluzio.ne; e

cita gli a!rticoli 3 e 4 del regolamento del~

la Comunità economica europea. Ebbene
gli articoli 3 e 4 del regolamento della Co~

munità economica europea sono gIà in vigo~

re dal 10 gennaio 1959, ma dopo tre anni noi

non abbiamo ancora nello Stato belga la leg~
ge per quanto riguarda il riconos.cimento

della silicosi COl1!e malattia professiQnale,

Siamo andati in Belgio nel novembre del
1961 dietro inv1to ~ e medo che bene abbia

fatto ~ del nostro patronato, i senatori Bi~

tossi, Palumbo Giuseppina, Mammucari e il
sottoscritto, come presentatori fra gli altri

di questo disegno di .legge, per renderci con~
to, anche dietro sollecitazioni che ci veniva-

no dai nostri emigrati, di una situazione di
fatto che esiste in quel Paese.

Ehbene, abbiamo visto ohe ai minatori,
di qUaJIsiasi nazionalità, non vi,ene ricono~
sc:Uuta come ma1attia professionale la sili~
casi, per oui H colpito da s,ihcosi può aspi~
raire ~ usiamo 'questo termine che in que~

sto caso suona beffardo ~ ad avere un

rkO'nosloimelllto di invalidità so.lo se il suo
stato di invalidità r,aggiunge 'l'indice, sta:bi~
lito per ill rioono.scimento di inva:lidi:tà per
tuNe te altre maJlatti,e, del 66 per oento, ohe
equivale a due iterzi di perdita dell;:t capa~

cÌtà lavoratilVa. Ma i coIJeghi medici ci han~
no rkorda'to, in Commissione e fuori, che

essel'e colpiti da silioosi ~ mqilatt~a che è
poi semp/]:;e assooiata ad altre malattie ~

nella misura del 66 per cento, ed ottenere,
attraverso il meccanismo p.revisto dalla le~
gislazione belga che è molto più sle:vera di
quella italiana, il IrkonoscimeTIito dell'inva~
lidità, signilf1ca pratioamente, come ha det~
Ita un giomarUs.ta italiano ohe ha trattato

recentemente questo prohlema, esser,e con

un piede nellla \fossa.

No.i siamo andati in ques.ta zona, a Lim~
burgo, a Liegi, e abbiamo vo.luto v,enire a

contaNo diretto con questi ,lavoratori nel
canso di affollate Assemblee; in questi la~
voratori ,la commozione di trO'v:arsi con dei
parlamentari italiani era sopraffatta dal1a
volontà di oUenere un rico.noscimento di
ciò che sapevano essere loro dovuto dalla
collettivìtà in senso generale.

In queste riunioni si sono suoceduti &lla
tribuna decine e decine di Qperai che ve~
nivano a dilrd. quatli 'e'l'ano le ,loro condi~
zioni.
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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLJ LANZINI

(Segue D I P R I S C O ) . Io desidero
ricordarne sOIltanto alcuni che mi hanno
partilcolarmentecolpito. L'opemio Castella~
11a, che ha affermato: « Dobbiamo trova~
re un riconoscimenlO umano e per il qua~
le abbiamo già pagato »; l'operaio Man-
dni, delegato delle A.CLI. a Liegi: « Sono
un militante C'r'ÌlStiamo, sono un vero e pro..
prio accusator,e di una situazione non più
oltlre sostenilbile »; l'operaio Landi: '« Ho 51
anni, sono ammalato, lavOlro sotto sforzo,
devo raggiungere il 66 per oento per otte~
,nere nnvalidità, ma ho diritto di vivere ».
E poi F operaio Cas.tronuovo che si tè avvi~
oinato al miarofono aacompagnato dalla
magHe; noi ritenevrumo che ,l'avesse fatto
prer eSlse1re illlcoyruggiatO', invece si trattava
di un operaio che el[a costretto a la'Vorare
ancora in miniera e che non aveva .la for~
za di parlare, non già 'pe:r la commozione,
ma pe:rchè minato a tal pUlnto dalla malat~
t,ia da non pO'tersi esprimer,e.

C I N G O L A N I. È 'Vero!

D I P R I S C O. È stata quindi ,la mo~
glie a leggere il discorso che l' opemio ave~
va scr,itto con mano tmmante ed al quale
aveva voluto dar,e un titolo: «'Pensione di
invalidità. Mancata cassa funeh:re a 'portata
di mano. Silicosli, malattia professiOlnale ».
Egli esprimeva 'Fesigenza che venisse :rico~
nosciuta come malattia professionale la 'si~
licosi, quaIe Jegittima litpamzione per le
sofferenze ,subÌ'te.

Io non sono medico, però ho sentito oiò
che dicelVano questi no,stri lavoratori i qua~
li, a forza di essere colpiti da questa malat~
tia e di discuteme, hanno appreso per lo
meno quaH sono i problemi fondamentali
che questa terribile malattia :(che, ricordia~
molo, non tè mai sola ma tè semp:re accom~
pagtt1ata da altre malattie), suscita per i la~

voratori italiani i quali sOlno andati nel
Belgio, lo si tenga presente, per lavorare
nel fondo delle miniere. La sil1cosi è asso~
data ad asma bronchia!le, a bronchite cro~
IllÌca che genera cardiopatie e malattie alle
mni; e questo, ripeto, nelle condizioni nelle
quali si trovano questi minatori, i quali,
se non raggiungono il 66 per cento deU'in~
validità di lavO'ro, non possono essere rico~
nosciuti invalidi.

È venuto andhe a padare un lavoratore
al quale mancavano 212 giorni per comple~
tar:e il periodo di lavoro: poichè occorre
compiere, in base alla legge del 1959, CÌJn~
que anni di 1avolro in fondo aUa miniera,

ma cinque moltipHcato per 365 giorni effet~
tivi di lavoro, per cui inl'eahà si DI'atta di
sette o otto anni nel tempo, mentre la p:re~
cedente legge prevedeva addirit'tura dieci
anni. Ebbene, ,a questo lavoratol1e manoa~
vano 22 giorni per poter otltenere il req'lli~
SItO del periodo di lavoro in fondo alla mi~
nieTa e 11I0'nce la f'3Ioeva; ha tentata due o
tre volte di andare in m1niera perstrapip'a1re
coi denti quei giorni che gli mallca\nano per
compiere i1 ,suo periodo, ma non gliel'ha
fatta: e c'erano centinaia di testimoni che
asserivano questo angoscioso caso. Dove
andava allora questo ,lavoratore? Andava in
disoccupazione, pe:rohè :non c'è altra solu~
zione, ma con un !compenso che sappiamo
es,sere di molto inferiore al compenso di
lavoro.

Ehbene, una situazione di questa natura
ci ha spinti, 'nelle rilillioni che abbiamo te~
nuto presso le autorità belghe, che indub~
biamente hanno dimostrato un'estrema cor~
tesia quando siamo andati a visitarle ~ il

miniSltro del lavoro soaiall~demoar'atico Le
Bourton, il ministro della previdenza so~
ciale demO'cristiano SeJ1Vai, il no,stro ono~
revole Malvestiti, che oortesemente ci ha
rioeV'Uti a Lussembmgo, il dOUor Levi SaiJ1~
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dri, deUa Comunità econamica eurapea ~

una situaziOone del geneve, diceva, ci ha
spinti a ,sottolineare carne la nastra inizia~

ti'Va per garantire a questi lavaraJtori che
tornano in Italia la passibilità di attenere
qui, una volta arrirvati, il trattamentO' a:na~
IOoga ~ sia pure insuffidente, ma comun~
que amaloga ~ a quello che è IriconaslCÌuto
perinvaHdità ~n Italia, av,eva un carattere
temporanea, in quanta pensavamo ohe la
nostra iniziativa pO'tesse esser pOortata avan~
ti anche a1:tmverso l'intervento. delle na~
stDe autorità neilla Camunità Eurapea, per~
cilè anche il BelgiO' si metta a pari con gli
ahni cinque Paesi per il ricanascimento del~
la si1ioasi come malattia prrofessianale.

Ebbene, in hase a quanto dirce la nas1:m
Commislsiane finan:zJe e tesOlra, anohe nai
abbiamO' avuta, ,fin da:l navembI1e 1961, le
assicuraziOlni faI1maJli in questo campo. Il
Segretar:ia particalare del minist'ra Le Baur~
ton ci ha detta: ai primi del 1962 saranno
messli Ìin atta gli strumenti per pater rea~
.Iizzare anche da noi il rioanascimento del~
la silicosi came malattia professionale; il
dottar Levi Sandri ci ha detta che neliIra
Comunità eCOlnomica sarebibe:ra state par~
tate avanti le questioni 1neI1enti all'appli~
cazione del RegolamentO', nn. 3 e 4, della
Comunità econamica stessa. OnoI1evali cal~
leghi, siamO' al 15 aprill1e ed io oreda che,
saprattutto per i colleghi che si ispiranO'
alla prassima Pasqua came ad una festi~
vità di paoe, sia un dovere far sì che al~
meno questa [ramo del Padamento passa
ofFriDe poco, è vero, ma possa offrire que~
sta manifestazione di salidarietà viva can
questi nostllìi lavoratarri,apPl'Ovando questa
legge ed augurandaci che l'altra ramo del
Pa'n}amento l'approvi entro bI1eve termine,
dando questa manO' a chi varrca la frantie~
ra, iln questo pressante invilto che la que~
stiane venga riSO'lta, perchè di sua campe~
tenza, dal Gavel1llO dello 'Stata belga.

EccO' perdhè nai caldeggiamO' questa di~
segno di l,egge e Ipensliama che il fatto stes~
so della temporaneità, come è pI1evista nel~
l'artioOll'aziane del d~segna di legge, passa
far sì che nan si ingrandi's,cano altre mi~
sura quelli che sOlno i ,problemi e le que~
stiani anche di çaraHere finanzialria. Nan

saranno malti i n,051:Di emigrati minatoI1i
di carbone che rimpat,rieranna, perchè è
evidente che nel gilro di questi anni si sono
oveate delle situaziani di amhiente diverse
rispetto al passata. Comunque il problema
di cOIlaro ohe taJ:1llalllO sia risOllto cOon l'ap~
pIicazione integrale della nostra legislazi,one.

Voglio d.tarvi, da quella che ha scritto
« Le Peuple », un branO' che indubbiamente
carat:terizza la gravità del prablema per i
lavoratori delle miniere belghe, di qUatlsia~
si nazlianalità essi siano: «L'app:w'vaz,iane
eventuale del progetto di legge dei senata~
ri Bitossi, BaI1bareschi ed altri, se appaI1te~
rà una soluziane pI'ovvi sori a, generasa, all
dramma di questi lavoratori str:aIllieTÌ attiÌ.~
nrtli nelle miniel:re belghe senza .l'assicura~
ziane di una prateziane l,egale almenO' vaiIl~
taggiosa come quelila appilicata ;in tutti gIri
altri Paesi del Mercat'O Camune, lascerà
sussisteI1e integralmente il prablema stessa.
Occorrerà, nrutUlrallmente, che un giorn'O il
Belgio decida di normalizzare la sua legi~
silazione sUllIe malattie p:vofess,ianali ,e, te~
nuta c'Onta dei suoi impegni internazionali,
assunti da più ,di dieci anni, davrà, per una
semplice questione di ,equità, accordare ai
lavoratari delle minieI1e la riparaziane inte~
gra,le aHa qualle i lavOlTatori hann,o diritto,
riparazione, d'altra parte, pagata attual~
mente e ,senza riserve a tutt1Ì gli a1trri lavo~
mtori viHime della siHcosi negli altri Paesi.
I nastri lett,oI1i haJllJno appl'esa delle gior~
nate ,sindacali della Federazione generale
del lavalra. Dapa che H MinistlJ:1O della pre~
,videnza sociale aveva IDaIllÌJ£estata la sua
intenzione di provvedeI1e peI1cnè la smcosi
dei minatari fosse ,irndelllnizzata, l'urgenza
della realizzazi,one di questa int'enzione è
tanta più grande che canviene, per una
semplice questione di :reputazione naziona~
le, evitaDe che Ila oalIIlunità italiana sia ob~
bligata ad irntervenire per ripara1l'e le in~
sufficienze del padronato belga che si copre
di vergogna».

La stessa affermazione ha fatto anche il
carrispandente de '« II GiOlrna» in un arti~
cala dave il titalo è malta significativa e
che nipete quell'O <che alcuni mesi prima
aveva detto quella danna di cui vi parlavo:
«La mina non paga mai. neppure i fartu~
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nalti ». Infatti anche questo gio~naHsta ci~
tava l'Oittusità del padronato belga che pur~
troppa ahbia.mo conosciuto negH anni pas-
sati att'I1welI1SO ,tutte le quest~oni rohe sono
state 'SoHervatJe inerenti aHa si,tJuazione di a!l~
loggia, di alimentJaziane e così via dlei nOistri

minlatoI'Ì.
A questo punto, mi SIa consentIto rende~

ire un viva rringeraz1iamento, anche come uno
dei ,firmataI'Ì del progetto di legge,arHa Com~
missiane affari esteri del Senato ohe, in
data 15 novembre 1961 ha steso, re1atore
Fenoahea, un parere su questo provvedi~
mento che onora e conforJa la nostJra ini~
ziativa. Ciito un passo: «L'or,ientamento ge~
nerale del1a ,pattuiz,iane internazionale ten~
de alla palri,ficazione del la:VOiratoreemigra~
to con 11 ,lavoratore del Paese che 10 acco~
glie, 'si,a ,per quanto riguarda le cOindizioni
del lavoro, s,ia per quanto riguarda le pre~
videl11ze 3ISislcur:atÌ<ve ed assistenziali. In a'l~
tri termini la Stato d~ cui è cittadino il la~
VOiratOir,e emigrante deve, per soddisfa:re le
eS1igenze modelrne, far sì ohe l'emigrante sia
garaDltito ,ali}'est,ero e sia insieme, mediante
leggi nazionali, garantito all'intelrna onde il
fatto dell' emigraziane, già dolo,raso in sè
stesso nei I1iflessi indi.vi,duaU e rfamiliar,i,
nOln si traduca mai in una lesione degli in~
teressi del lavoratoI'e consentendogl:i sem~
pre di gOidere delle guarentigii.'e rpiù favOire~
voli tra queHe esistenti nel .Paese di desti~
nazione e quelIeesistenti nel ,Paese di ori~
gIn e ».

Noi siamo qui a sOilledtalre l'appravazio~
ne da parte del Sena'to di queSito disegno
di legge che vuale estendere i benefici del~
la nost:ra legislazione ai lavoratori italiani
colpiti da 5ilicasi contratta nelle miniere
di carbone belghe.

Cancludo ricordando quello che ho detto
alll',inizio: ci sono dei lavoratori che sono
andati nel Be1lgio, aUraverso non una ri~
cerca individuale o collettiva di lavoro, so~
no andati mercè questi accOirdi di carart~
teJ1e generale fatti dal Governo italiano con
il Governo belga. Lavaro per li nostri emi~
grantJi, calrbOine per lo Stato ,italiano!

Questi ilavoratoni hanno assolto ad uno
tra i più elevati compiti della collettività
lavorartrice, ma se questi lavoratari hanno

pagata nella salute con una terribile ma~
lattia qual'è la silicosi, credo sia dovere
no s'tiro, non solo come un fatto di ripara~
zione, ma cOlme um fatto di estrema rico~
noscenza, di intervenÌJ1e. Semmai ci do~
vremmo dolere perchiè interveniamo tardi;
facoiamo sì allora che, per lo meno per
coloro che 'ritornano alle loro contrade, la
colllettività italiana, memore di questo 10lra
doppia saori:ficio, del sacrilficio di emigra~
re lasciando gli aff.etti ,famiLiari e le pro~
prie contrade, e il sacri,fiaio di lavorare oon
grande disagio per dare carbone al propria
Paese, e pemchè i pJ10pri concittadi,Dli avan~
z;ino sulla strada deMa rÌcostl1u2)ione e del
progresiSo, ila collettività italiana ~ dice~

vo ~ provveda.

Abbiamo quindi questo impegna morale
nei confronti di questi nostri lavoratoJ:1i
emigrati neI Belgio, ai quali noi socialisti
inviamo da questi banchi il nostro solidale
saluto ...

C I N G O L A N I. Tutti!

D I P R I S C O. ... con l'ass.icurazione
ohe faremo di tutto perchè questo provve~
dimento dirveil1ti presto legge della Repub~
bllica. (Vivi applausi. Congratulaz,ioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatOJ1e Di Grazia. Ne ha facoltà.

D I G R A Z I A. Onorevole Presidente,
onOirevole MinisJtra, onorevoli cOlneghi, il
disegno di legge che viene oggi presentato a
questa Assemblea validamente illustrato nei
~uoi scopi e nelle sue necessità profondamen-
te umane da parte del collega senatore Va~
1a:ldo, potrebbe non necess.itare del mio in~
tervento; tuttavia spero di contribuire con
le mie modeste argomentazioni a fugare al~
cune res,idue perplessità che sano sorte iill
seno aUa steSlsa lOa Commiissiorne, peJ:1ples:"ità
a dire il vero più che altra di carattere eco~
nomico e formale, che non toccano il princi~
pio, riconosciuto unanimement.e giusto, di
estendel1e ai lavoratori affetti da una crude~
le maJattìa professionale, quelle proVlVìden~
ze già da noi riconosciute necessarie Hn dal
1943 e sancite dalla legge n. 455.
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Nel Belgio, molti nostri lavomtori ven~
gono ingaggiati per lavorare, come è noto,
nelle miniere, molte delle qua:li superano i
1000 metri di profondit.à, e si trovano così
costretti a respirare sostanze assai nocive
mescolate aWaria, quali il biossido di silicio,
sostanze nocive che provocano le alterazio-
ni che vanno sotto il nome di silicosi.

Poichè questa infermità, assieme all'asbe-
stosi, non viene ancora riconosciuta dal Go~
verno belgG come malattia professionale e
quindi non sottoposta al relativo regime as~
sriourativo, i nostri operai ,sana costretti, pri-
vati delle previdenze da noi già da tempo
istituite '3. continuare a lavorare in uno sta~
to di m~rbosità ~ come è stato testè bril~
lantemente detto dal coLlega senatore Di
Prisco ~ fino a raggiungere condizioni di
salute assai decadute.

A dire il vero non si comprende come mai,
sino ad oggi, una Nazione t'anto progredita,
qual'è i,l Belgio, non abbia provveduto al
riguardo e presenti, quindi, simili lacune in
campo previdenziale e assistenziale, per ma-
lattie decis'amente prof'essionali (siilicosi e
asbestoS'i).

La silicosi, che è una delle infiltrazioni
esogene del polmone, cioè una delle mani~
festazioni della pneumoconiosi, è infatti una
malattia assai grave che, oltre a causare le
aaterazioni anatomo~patologiche del tessuto
interstizia,le del parenchima polmonare, co'l1~
sistenti in una reazione infiammatoria di
difesa che si traduce in una fibrosi polmo~
nare diffusa, stabilisce i presupposti biolo~
gici locali ~ questo è interessante ~ per
un più facile attecchimento dei processi tu~
bercolari che tanto frequentemente si ri-
scontrano in concomit'anza alla si1Ìicosi, in
questi infelici infermi.

Che sia ormai quasi dimostrato iil rappor~
to causale tra silicosi e tubercolosi è noto
anche ai profani! Basti solamente pensare
che, qu:mdo intervengono i poteri di difesa
istogeni locali del parenchima polmonare,
che si evidenziano nel tessuto interstiziale,
quale primo fattore di difesa organica, que~
sto è già profondamente alterato per l'azio~
ne p'atogena locale del silicio e, quindi, in~
capace di quelle imponenti reazioni difen~
sive dinanzi ai micr<:)rganismi patogeni, tra

l quali, il più pericoloso è quello della tu~
bercolasti.

Da questi dati anatomo~patologici D'asce,
perciò, la necessità di provvedimentì urgenti,
non solo curativi, ma profiJlattici, all'insel-
diarsi della silicosi nei suoi primi stadi, sen-
za attendere che essa crei quel substrato ana-
tomo~patologico del parenchima polmonare
che faciUta non soltanto l'attecchimento dei
microrganismi patogeni, ma provoca anche
le altre non meno gravi lesioni enfisematose
o dell'apparato circolatorio, e così via. Men-
tre la nostra legislazione pvevidenziale con-
templa l'assicurazione contro le malattie a
carattere professionale, come appunto la
silicosi, sin dal 1943, con disposizioni legi~
slative che possono considerarsi tutt'or:1,
almeno in parlte, valide ed idonee alle neces~
sit.à odierne, nel Belgio, come ho detto, la
si'licosi e l'asbestosi sorprendentemente non
vengono considerate ancora come malattie
professionali, e pertanto gli affetti da lesioni
polmonari nan gadono di alcuna assicura~
zione e iOonseguenzialmente nessuna azione
di lprofilassi e di intervento sanitario temiPe~
stjvo viene appli03ta a costoro i quali, pur
comprendendo che la loro infermità polmo~
nare va man mano aggravandosi per l'accen~
tuaJ1si deUa sintomatalogia morbos~a, conti~
nuano a lavorare nell'ambito delle miniere,
onde evitare il licenziamento.

Ed è così che molti nostri operai, che han~
no dato il loro valido contributo di lavoro
non solo al Belgio, Nazione nostra amioa, ma
che hanno inoltre contribuito indirettamen-
te e largamente al benessere ,del nostro Paè~
se, sono rientrati in Patria perchè impossi-
bilitati a proseguire oltre nel proprio lavo~

'l'O per le gl'avi affezioni primarie e seconda-
rie dell'apparato respiratorio, per sUicosi
contratta nelle miniere. A questa eroica
schiera di lavoratori fa riferimento il dise~
gno di legge oggi in discussione che propo-

ne al nostro senso di giustizia sociale, oltre
che al nostro senso di umana comprensione,

l'estensione dei benefici della legge 12 apri~
le 1943, n. 455, ai lavoratori che hanno con,
tratto nel Belgio ,la silkosi, sia isolata che
associata ad altre malattie secondarie e con~
comitanti.
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Si è detto i;n sedie di Commissione che le
previdenze invocate dal presente disegno di
legge avrebbero dovuto esseIe già ricono~
sciute da,l Governo belga, e dò n011solo per~
chè esse comportano un onere, non del tut~
to indifferente, che dovrebbe gravare il da~
tore di kworo, ma anche perchè l'apporto di
lavoro tanto rischioso viene ad incidere no~~
tevolmente e quasi esclusivamente a benefi~
cia della nazione richiedente. Queste obieZ)IO~
ni sono state superate perchè, sia in sede
1nternazionale, sia in sede di mpporti fra
i due MiniSlteri del lavoro itaJiano e bdga,
s,i è giunti aMa prromessa da parte del Belgio
che la s11ioO'si ,e l'asbestO'si sa~a:nnO' ifioono~
sciuJtJe ,al più pirelsto come malattie pmfes~
sionali e coperte di assicurazione. Tuttavi.l
si è detto: il 'tempo che intel1correrrà perchè
t:ale riconoscimento si realizza. e gl,i infermi
affetti da siHcosi possano godel''e delle pliOV~
videnze previste per 'le malattie da Ilavoro
può,anche pelr ragioni indipendenti dalla
volontà ded legisllatme belga, come del resto
ha poc'anzli :as,senito il coUega Di Pdsco, es~
sere più Ilungo del previsto e nell,l'attesa si è
nchieslta ~ e <siamo noi anche a richi,ederla

~ l'applicazIOne a carattere tempolIìaneo per
gli infermi >suddetti, della nost,ra legisla~
zione slVl1e malattie del lavoro.

Infatti l'articolo 2 del presente disegno di
legge intende precisare tale condizione di
temporaneità.

Ho chiarito, all'inizio di questo mio bn~~
ve intervento, che una delle preoccupa~
ZJioni più vallide che ha avuto ,la lOa Commis~
sione è stGta quella riguardante l' onere fi~
nanziarro che l'approvazione di questo dise~
gno di l,egge comporta ,e la sua conseguente
copertura. Il relatore, nella sua limpida re~
lazIOne, ha esposto con molta lealtà e sin~
cerità tali perplessità e ndl'accettal1e i sug~
gerimenti dei presentatori del disegno di
legge in parola, fa voti affinchè il Millistero
degli ,esteri, il Ministero del lavoro e il Mi~
nstero del tesoro in accordo con il Governo,
vogliano provvedere ad 'accertare gli oneri
che comporta questo disegno di legge e ad
effettuarne la copertur a con Il reperimento
dei fondi nella maniera espressa daUo stes~
so articolo 5 dello stesso disegno di legge.

La loa Commissione p'l1o,pone due emenda~

menti che tendono 'a migliorare ,il provvedi~
mento, uno all'articolo 2 e uno all'artioolo 3.
L'emendamento all'articolo 2 consiste nel.
l aggiunta di un nuovo comma col quale si
im.ende garantire la parità tm le prestazionI
previste della nostra legIslazione e quelfle
che saranno stabIlite alla legislazione belga.
L'emendamento ,alrarticolo 3 ha invece ca~
rattere formale e di maggiore chiarimento.
Tutti e due gli emendamenti hanno avuto il
oonsenso unanime deim,embn delTa rCommj,s~
SlOne.

Onorevole Mmistro, onorevol1 colleghi, per
l'approvazione di questo disegno di legge
iàccio appello al senso dI glUs,t,izia sociale
che ha sempre animato questa nobile As~
semblea e soprattutto ad un senso di profon~
da umanità che ci s!]Jin:ge a non dilazionare,
o,Itre, il riconoscimento di quesÌ1 benefici
previdenzi<3.li ed assistenziali a tanti nostri
fratelli che, con il loro :rischioso lavoro, han~
no contribuito al benessere economico e mo~

l'aIe del nostro Paese. Perdere ancora del
tempo abbandonando a se stessi tali 'lavorato~
n significherebbe condannarli ad un aggra~
vamento di malattie inesorabih che purtrop~
po nella loro irreversibilità Iichiedono un
potenziale terapeutico continuo, pazienlt.e e
tempestivo.

Per le ragioni ora esposte, voglio sperare
che il Governo, il Ministro e voi, onorevoli
colleghi, vogliate approvare, come ripeto,
ques10 disegno di legge che viene a cOllrll'are
un 'in giustificata lacuna nel campo previden~
ziale ed assistenziale. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare Il senatore Bitossi. Ne ha facoltà.

B I T O S SI. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi come è
detto nella relazione che accompagna il di~
segno di legge, il provvedimento in esame
trae motivo dalla drammatica necessità di
assicurare, sia pure parzialmente, un'equa
ripar:azlione ai minatori ritaliani per i danni
che la 100ro salute ha subìto nel cOIrso deHa
attività lavorativa nelle miniere di carbone
del Belgio.

Nell'accordo del 23 giugno 1946, stipulato
fra le autorità governative italo~belghe per
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il trasferimento di 50 mila minatori Italiani,
è iplI1edsato i!'impeg~o da parte italiana che
l lavO'rlator~ mecLesI,m'I non solo non deb~
bano superare un certo limite d'età, ma deb~
bano godere anche di un buono stato di sa~
Iute; e nell'annesso Protocollo è stabilito
che una missione tecnico~sanitaria deve
provvedere all'applicazione dell'Accordo me~
diante visite di controllo fatte in Italia da
medici belgi ai lavoratori prima dell' espa~
trio.

Non vi è quindi ombra di dubbio che l'Ita~
ha abbia inviato in Belgio lavoratori sani,
che gli stessi sallltari belgi hanno ricono~
sciuto come tali.

I minatori itahani furono inviati in terra
stralllera nel pieno vigore delle loro forze
senza che venisse assicurata loro un' ade~
guata protezione previdenziale ed assisten~
ziale. Ma noi riteniamo che il riconoscimen~
to dei diritti acquisiti per legge agli altri
lavoratori italiani spetti anche a questi mi~
natori che hanno svolto la loro attività nel
Belgio, non fosse altro per il fatto che essi
oggi subiscono le conseguenze di un Aocor~
do stipulato, come è già stato detto dal col~
lega Di Prisco, in un momento particolare
e con clausole eccezionali.

Lo stesso relatore, senatore Varaldo, ri~
corda che l'Accordo in materia di emigrazio~
ne del 23 giugno 1946 rispondeva allora a
una duplice esigenza: da una parte la ne~
cessità dell'industria carbonifera belga di
avere disponibilità di mano d'opera per in~
tensificare al massimo la produzione di car~
bone, elemento fondamentale a quell'epoca
della ripresa dell'industria; dall'altra la ne~
cessità da parte dell'Italia, oltre che di col~
locare migliaia di lavoratori disoccupati,
di otìlenere qualIlititativi di carborne per la
ripresa della propria attività industriale.

Infatti è già stato detto, ma mi preme
ripetedo, che nello stesso Protocollo italo~
belga del 23 giugno 1946, al paragrafo se~
condo, si mantenevano integralmente i ter~
mini dell'Accordo minatori carbone, in pre~
cedenza firmato dai due Governi, indicando
testualmente nel citato paragrafo che il Go~
verno belga « affretterà per quanto è passi.
bile l'invio in Italia delle quantità di car~
bone previste dall'Accordo ». Ma tale legame

tra minatori e carbone veniva anche preci~
sato al paragrafo 7 dell'Accordo stesso, là
ove è detto che, allo scopo di evitare il tra~
sferimento di valuta italiana, tanto i versa~
menti effettuatI dai lavoratori italiani a fa~
vore delle loro famiglie, quanto quelli effet~
tuati a favore degli stessi ad altro titolo, co~
me assegni familiari eccetera, erano accanto~
nati per conto del Governo italiano per i pa~
gamenti del carbone Importato dal Belgio.

Nessuno nega che tale clausola ebbe a su~
bire modifìche successive; tuttavia rimane il
fatto che l'elemento fondamentale del primo
Protocollo italo~belga era strettamente con~
nesso alla necessità della nostra ripresa in~
dustriale, in quanto si basava su termini eco~
nomi ci ben definiti, rispondenti a quell'epo~
ca ad urgenti necessità economiche anche da
parte italiana. Ho voluto ricordare questo
perchè potrebbe essere rilevato, nell'inizia~
tiva del nostro progetto di legge, un elemen~
to particolaristico che invece trova la sua
giustificazione non solo nell'ampiezza del~
l'impiego della mano d'opera italiana nelle
miniere in Belgio, ma anche nelle sue dram~
matiche conseguenze.

Ma le condizioni dei minatori italiani si
sono aggravate anche per il fatto che per
diversi anni nelle miniere belghe di carbo~
ne, antiquate nella maggior parte dei casi,
la produzione, data la pressante richiesta di
carbone, è stata spinta al limite massimo,
facendo oltre tutto realizzare profitti ele~
vati da parte dei proprietari delle miniere
belghe. In tale situazione è anche indubbio
che la mano d'opera italiana non può non
aver giocato un ruolo di primo piano nella
spinta al massimo rendimento di quelle
miniere, che poi la stessa C.E.C.A. doveva
considerare marginali e quindi sl1'ccessiva~
mente, col sopraggiungere della crisi del
carbone, non più produttive. Si tenga pre~
sente, onorevoli colleghi, che i lavoratori ita~
liani nella quasi totalità furono impiegati
nei lavori di fondo, e nell'abbattimento del
carbone, cioè più esposti a tutti i rischi che
il duro e pesante lavoro di miniera com~
porta.

Del resto lo stesso Protocollo impegnava
il Governo italiano a rendere edotti i lavo~
ratori che erano destinati ad un lavoro di
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profondità nelle mmIere. In tale situazione
è evidente che la spinta allo sfruttamento
massimo della produttività delle miniere
non poteva non portare, come conseguenza
dell'acceleramento dei ritmi, ad una usura
più rapida dell'organismo dei lavoratori.

D'altra parte, anche oggi la situazione non
è cambiata. Per diversi motivi le condizioni
di lavoro non sono mutate.

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Ieri è stata ap~
provata la legge per la riduzione dell'orario
di lavoro.

B I T O S SI. In Italia, non nel Belgio.

Questo ci può spiegare in larga misura
come l'incidenza delle malattie e degli in~
fortuni abbia assunto proporzioni rilevanti,
specie tra i lavoratori italiani.

Nella relazione al progetto di legge è stata
sottolineata l'ampiezza dell'incidenza delle
malattie professionali tra i nostn lavorato~

l'i. Tale consIderazione è stata anche del re~
sto condivisa dall'onorevole relatore, come
pure è stata anche rilevata la grave caren~
za in materia della legislazIOne belga. In~
fatti, come è ormai risaputo, nella legisla~
zione belga il rischio delle malattie profes~
sionali nelle miniere non è protetto da nes~
suna legge nè da nessun regolamento. Si ha
in conseguenza che i lavoratori, pur presen~
tando di già un quadro clinico della malat~
tia professionale assai elevato, non sono ri~
conosciuti invalidi ai sensi della legge sul~
!'invalidità per i minatori. Questo fatto li
costringe purtroppo ~ come è stato rileva~

to dal senatore Di Prisco, ed anche dal se~
natore VaraI do nella sua relazione ~ a pro~

seguire la loro attività in miniera, non aven~
do altra possibilità che di vedere aggravata
la loro malattia per ottenere, nella migliore
delle ipotesi, una pensione, quando siano giu~
dicati inabili a qualsiasi lavoro in miniera,
sia al fondo, sia alla superficie.

Ho voluto ancora sottolineare questo par~
ticolare aspetto umano, già ribadito sia nel~
la relazione al progetto di legge, sia nella re~
lazione della decima Commissione presen~
tata dal senatore Varaldo, perchè ci sem~
bra che questo fatto così doloroso basti da

solo a giustificare le misure richieste. Non
è concepibile pensare che un essere umano
sia costretto ad andare a lavorare ed a pre~
gare aHìnchè le sue condizioni di salute si
aggravmo, per poter poi chIedere ed avere
diritto a delle prestazIOni assistenziah e pre~
vIdenziali, che d'altra parte a volte risul~
tana essere inutili poichè, quando egli h.1
raggiunto il grado di inabihtà, è molto vi~
cina al trapasso a causa della gravità della
sua malattia.

E nOlto, come è stato detto, che varie for~
me di pneumoconiosI sono particolarmente
dannose e tra queste è la SIlicosi che spesso
SI complica con la tubercolosi, ed è anche
noto che in genere si ha un decorso della
malattia progressivo e inguaribile con varie
complicazioni.

In tali condizioni, onorevoli colleghi, riu~
scire a garanlire le cure necessarie e un giu~
sto indennizzo a questi lavoratori è un do~
vere per tutti noI. Non farlo, adducendo a
motivo che questi lavoratori italiani si so~
no ammalati per creare ricchezza per un
altra economia straniera, vorrebbe dire as~
sumersi la grave responsabilità di essere
corresponsabIli dell'aggravamento della lo~

l'O malattia e anche forse della loro morte.
n problema delle malattie professionali

nelle mil1lere di carbone del Belgio, pur tra
contrasti di vedute e varie posizioni, ha co~
stituito nel Belgio stesso, gIà in passato, e
tanto più allo stato attuale, motivo di di~
batti,ti e di pDoposte. SID dal 1953 :furono
condotte forti agitazioni sindacali con la pa~

l'ala d'ordine: bisogna riconoscere le ma~
lattie professionali e fornire gratuitamente
le cure mediche e farmaceutiche aI mina~
tori colpiti da silicosi. Eminenti scienziati
belgi quale il professore Von Veneden del~
l'Università di Liegi e il professar Moreau
gIUngevano a conclusioni molto gravi sulla
incidenza della silicosi e delle sue compli~
cazioni nel bacino di Liegi. Altri studi, sem~
pre effettuati nel Belgio, concludevano che
in definitiva la situazione dell'incidenza del~
le malattie professionali, nelle miniere di
carbone del Belgio, non è nè peggiore nè mi~
gliore di quella riscontrata nei vari Paesi
europei, dove tali malattie sono pur tutta~
via protette dalla legge, e che non vi era
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pertanto a1cun motivo perchè non si doves~
se riconoscere da parte del Belgio la silicosi
come malattia professionale.

La nostra iniziativa parlamentare ha cer~
tamente contribuito a richiamare all'atten~
zione il problema del riconoscimento della
silicosi come malattia professionale. La stes~
sa stampa belga, come ha ricordato il col~
lega Di Prisco, ha più volte sottolineato la
iniziativa presa dai parlamentari italiani.

«Le Peuple», organo, del Partito in cui
mIlita il Ministro della Previdenza sociale,
ha rilevato che «l'approvazione eventuale
da parte del Parlamento italiano del pre~
sente progetto di legge, se pur costituirà
una soluzione provvisoria generosa al dram~
ma di questi lavoratori stranieri, attirati
nelle miniere del Belgio senza una prote"
zione simile a quella esplicata in tutti gli
altri Paesi del Mercato comune, lascerà pur
tuttavia in piedi il problema stesso per tutti
i lavoratori belgi ».

Nei contatti avuti da parte di alcuni fir~
matari del progetto eon autorità del Belgio
e italiane e eon l'Alta Autorità della C.E.C.A.,
sono state date assicurazioni che il proble~
ma del riconoscimento delle malattie pro~
fessionali nelle miniere di carbone del Bel~
gio è III fase di avanzata elaborazione per
una prossima soluzione, e in questi giorni
dichiarazioni fatte dal Ministro della pre~
videnza sociale belga all'Ambasciatore ita~
liano hanno fatto presumere che le norme
relative potranno essere emanate alla fine
dell'anno corrente.

Malgrado, però, tali assicurazioni, ritenia~
mo ~ in ciò confortati dal parere unanime
dei membri della lOa Commissione ~ che
ogni giorno, che ogni mese, che ogni anno
che passa, significhi aggravare, e forse irri~
mediabilmente, lo stato di salute di tutti
quei lavoratori, rimpatriati o no, che, privi
di qualsiasi assistenza specifica, sono colpiti
dalla malattia della silicosi.

Le perplessità espresse dal relatore, in
merito al provvedimento di carattere parti~
colare per i lavoratori italiani nel Belgio,
sono anche da noi condivise, in quanto ci
rendiamo conto che il fenomeno può inve~
stire anche altri lavoratori emigrati all'este~
ro ed esposti ai medesimi rischi.

Ci corre l'obbligo, tuttavia, di precisare
che il fenomeno si è manifestato con parti~
colare imponenza tra i lavoratori del Bel~
gio e questo per le ragioni già esposte, che
sono state, del resto, fatte proprie anche
dal senatore VaraI do.

D'altra parte, è anche necessario ricono~
scere che, nella maggioranza del Paesi euro~
pei, le malattie professionali dei lavoratori
nelle miniere di carbone non soìo trovano
una regolamentazione -nelle singole legisla~
zioni, ma sono tutelate, nella maggioranza
dei casi, anche attraverso le Convenzioni e
i Regolamenti della sicurezza sociale, stipu~
lati tra Stato e Stato, e nell'ambito della
stessa C.E.E.

Per finire, onorevoli colleghi, è necessario
anche da parte mia fare alcune considera~
zioni circa quanto è previsto in merito alla
fonte di finanziamento per la realizzazione
di questo nostro disegno di legge.

Nessun dubbio che l'articolo 10 del de~
creto presidenziale del 20 gennaio 1956 pre~
vede in modo specifico, al punto d), che i la~
voratori emigrati rientrati in Patria, rico~
nosciuti affetti da silicosi, non indennizzati
dal Paese dal quale provengono, abbiano di~
ritto a particolari forme di assistenza. Il
problema, quindi, era già presente fin dal
1956; fin da tale epoca era prevista un'as~
sistenza per questi lavoratori! Ed allora, tale
assistenza non può essere negata per la scar~
sa funzionalità di questo fondo, del quale,
tra l'altro, con la legge del 3 novembre 1961,
si diminuì la disponibilità in modo sensibi~
le, per finanziare le iniziative scientifiche e
le ricerche concernenti la silicosi; finalità,
queste, encomiabili, ma che di fatto esula~
no dallo spirito e dalla lettera cui si in~
forma il decreto presidenziale stesso.

Ma indipendentemente da tutto ciò, con~
dividiamo il parere espresso dal relatore in
merito al problema della copertura finan~
ziaria. Anche noi riteniamo che di fronte
all'importanza sociale e umana di compie~
re un doveroso atto di giustizia, non possa~
no esservi ragioni sufficienti per negare l'ap~
provazione del disegno di legge, ma si deb~
ba comunque assicurarne la relativa coper~
tura finanziaria.
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Siamo sicuri che voi, onorevoli senatori,
non negherete la vostra approvazione, come
pure Slama certi che anche voi, come noi.
al fine di porre termine a situazioni gravi e
angosciose che per vari motivi colpiscono
i lavoratori italiani emigrati all'estero, vor~
rete approvare il presente disegno di legge.
Approvandolo voi dovete considerarlo come
un primo passo verso la realizzazIOne del
principio volto a valutare il lavoro all'este~

l'O, quando non sufficientemente protetto
dalla legislazione locale, dalle convenzIOni
o dai regolamenti, come effettuato in ItalIa,
ai fim dei dirittI prevldenziali e assisten~
ziali. Se realizzeremo ciò, se potremo garan~
tire ai lavoratori italiani che vanno a lavo~
rare all'estero, in ogni caso, il godimento dei
loro diritti previdenziali, saneremo molte
ingiustizie, onorevoli colleghi, nei confronti
di questi lavoratori e realizzeremo anche una
maggiore tranquillità e serenità per tutti i
lavoratori. (Applausi).

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare il senatore Samek Lodovici. Ne ha fa~
coltà.

S A M E K L O D O V I C I. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, plaudo ve~
ramente e con umiltà di cuore a questo
disegno di legge, che si raccomanda da sè
ad ogni coscienza umana e cristiana, quin~
di a tutto il Senato. Ci si può solo ramma~
rkare che, per la speranza di giungere con
le autorità belghe e per le vie diplomatiche
ad una equa regolamentazione, questo di~
segno di legge non sia arrivato prima.

Come medico sociale sono grato since~
ramente ai proponenti, ed aggiungo il più
fervido augurio che il suo iter si concluda
nell'altro ramo del Parlamento con rapidi~
tà, prendendo uno slancio decisivo per vin~
cere ogni ostacolo anche di carattere econo~
mica, dalla triste visione (ne ho visti tanti)
dei minatori colpiti. Quanto sappiamo di
questa malattia professionale è abbastanza
per farei affermare in modo perentorio che
i colpiti dalla malattia non possono e non
devono aspettare. Se l'astensione dalla la~
vorazione morbigena e la terapia ~ che è
purtroppo di modeste risorse come dobbia-

ma confessare ~ non intervengono rapida~
mente e tempestivamente, 13 malattia è s~-
gnata da un andamento progressivo più o
meno cronicizzante, talvolta anche rapido,
sempre invalidante e fatale: infiammazione
prima, ancora reversibile, poi sclerosi inte~'~
stiziale e nodulare sempre più estesa e irre~
versi bile; bronchite cronica secondaria, in~
sufficienza cardiaca e polmonare, e, con
estrema frequenza (oltre 11 60 per cento d"'l
casi) la complicazione tubeIcolare! Quest:}
è ,la doiorosa via Cfucis patologIca dei sili o

cotici, di questi ven mart~ri ,del lavoro e d~l
nostro benessere economico. Quindi da par~
te mia approvazione piena e (lo conferm,))
con un senso di profonda sofferta solida~
rietà.

Mi sia permesso ora ~ ed è stata anche

una ragione per la quale mi sono permes~
so di intervenire ~ di sottoporre al Sena~
to, ed in particolare all'illustre collega pro~
fessor Macaggi che ha una competenza sp~~
cifica, una piccola, modesta osservazione ad
una parola del titolo, che viene poi richia~
mata nel primo articolo del disegno di leg~
ge. Mi sembrerebbe scientificamente più
esatto sostituire la parola silicosi, tanto più
che espressamente ci riferiamo anche nel ti~
Lola alle miniere di carbone, con il termine
di silicoantracosi, traitandosi di una pneu~
moconiosi da polveri miste, e non solo sili~
cee; analogamente si parla di siderosiIicosi
per polveri silicee miste al ferro, di silico~
takosi eccetera. Il termine di siIicoantra-
casi è adottato dai tedeschi per la pneumo-
coniosi dei minatori delle miniere di car~
bone ed accettato anche dai nostri tratta~
tisti, ad esempio dal professar Vigliani, di~
rettore della Clinica del lavoro di Milano.

In effetti la pneumoconiosi dei minatori
di carbone è dovuta soprattutto alla com-
ponente silicea, al quarzo cioè mescolato
alle polveri di carbone. Ma anche questo
ultimo, il carbone, gioca indubbiamente la
sua parte patogenetica, molto di più di quan~
to non si ammetteva una volta.

Il termine di silicoantracosi mi sembra
dunque più esatto ed utile, anche agli ef~
fetti di una auspicabile evoluzione della le~
gislazione sulle pneumoconiosi in quanto
mabtt:ie professionali; d'altra pa1rte questa
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piccola modificazione, se conferisce all'esat-
tezza, nessun dubbio può far sorgere sulla
competenza delle provvidenze legislative che
vengono richiamate ed invocate anche per
questi nostri fratelli a cui va tutta la mia
umana solidarietà. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.. Ha facoltà di parlare
l'onorevole relatore.

V A R A L D O, relatore. Signor Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle~
ghi, credo superfluo, dopo gli interventi che
si sono avuti qui in Senato, che io aggiun-
ga qualche cos'altro alla mia relazione scrit-
ta che ho cercato di rendere il più chiara
e semplice possibile. Vorrei solo portare una
notizia proprio per quelle perplessità di in
dole finanziaria che sono un po' nel dise-
gno di legge e cioè che per l'esercizio 1962-
1963 due dei capitoli cui fa riferimento il
disegno di legge sono stati aumentati, e pre-
cisamente il capitolo 94 del bilancio del Mi-
nistero del lavoro che per l'esercizio 1961-
1962 ammontava a 500 milioni è stato por-
tato per l'esercizio 1962-63 a 800 milioni e
il capitolo 114 del bilancio del Ministero
degli esteri che per l'esercizio 1961-62 era
di 455 milioni sarà di 600 milioni per il 1962-
1963. Dal punto di vista finanzIario questo
aumento dei due capitoli ci dà una maggio-
re tranquillità ed una maggiore garanzia.
Vorrei poi dire che la Commissione presen-
ta un emendamento di forma all'articolo 5,
emendamento che si ritiene necessario per
precisare l'esercizio finanziario a cui fanno
riferimento i capitoli citati nell'articolo
stesso.

PRESIDENTE.
lare l'onorevole Ministro
previdenza sociale.

Ha facoltà di par-
del lavoro e della

BER T I N E L L I Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Signor Pre-
sidente, onorevoli senatori, il senatore Di
Prisco ha iniziato il suo commosso e nobile
intervento ringraziando il Presidente del Se-
nato, senatore, Merzagora, per le facilitazio

ni concesse a quella delegazione italiana che
è andata nel Belgio per studiare, indagare,
stimolare la risoluzione del problema. Ad
integrazione delle parole del senatore Di
Prisco e a maggior spicco dell'opportunità
dell'iniziativa del Presidente del Senato, io
sono ben lieto di dare due notizie. Primo:
il Belgio tempo fa aveva fatto riserva, in
sede di Comunità economica europea, circa
la sua partecipazione alle spese e agli oneri
delrrvanti dalle prestazioni da darlsi agliaf-
fetti da silicosi; questa riserva recentemen-
te è stata tolta. Secondo: proprio in que.
sti giorni si s la redigendo in seno alla Com-
missione economica europea il testo della
Convenzione internazionale circa gli obbli-
ghi internazionali per questi assistiti, circa
le cure e le provvidenze da predisporre.

Il Ministero del lavoro, una decina di
giorni fa, è stato richiesto di inviare a
Bruxelles un suo funzionario tecnicO, par-

I ticolarmente competente sia sul merito del
problema, sia sulla redazione del testo le~
gislativo, appunto perchè assistesse tecni.
camente la nostra delegazione; noi abbia-
mo infatti inviato il dottor Capora5io, che
molti di loro certamente conoscono.

Questi fatti ci inducono a superare con
tranquillità alcune perplessità iniziali che
noi avevamo circa la copertura finanzia-
ria di questo provvedimento. Il provvedi-
mento infatti indica, come copertura, il ca-
pitolo 94 del Ministero del lavom, che ri-
guarda l'assistenza ai lavoratori italiani e
alle loro famiglie all'estero o rientranti dal-
l',estero, e i capitoli 114 e 115 deJ Ministero
degli esteri che riguardano rispettivamente
spese per la tutela e l'assistenza delle collet-
t,j,vità italiane aH'estero e in transito per

l'Italia, e le spese ospedaliere e i sussidi per
l'assitenza ai connazionali. Capitoli, quindi.
che, se anche non specificatamente riser-
vati ai nostri connazionali che hanno la-
vorato all'estero e sono rientrati in Italia,
tuttavia, con una interpretazione benevol-
mente estensiva, possono senz'altro essere
riservati anche a questa spesa.

Comunque, indipendentemente dalla no-
tizia testè ricordata dal relatore, che l'im~
porto di questi capitoli sarà sensibilmen-
te aumentato nel prossimo bilancio, indi-
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pendentemente dal faHo che, in sede inter-
nazionale, si sta provvedendo all'accordo da
me ricordato, il che farà sì che sarà l'orga~
nizzazione internazionale a coprire gran par~
te delle spese rese necessarie dalla invocata
provvidenza, sembra a me non esservi dub~
bio che il Ministero del lavoro, il quale ha
espresso ed esprime il suo consenso a que~
sto provvedimento, ed il Ministero degli
esteri, il quale ha del pari espresso ed espri~
me il suo consenso a questo pravvedimento,
troveranno. non possono non trovare, han~
no l'obbligo di trovare nel loro bilancio la
copertura per questo disegno di legge, della
cui opportunità, dopo quanto è stato con
tanta nobiltà detto in questa sede, mi sem-
bra superfluo parJare.

Per questi motivi il Governo raccomanda
questo provvedimento all'approvazione del
Senato. (Applausi).

P RES I D E N T E Passiamo ora
alla discussione degli articoli nel testo pro~
posto dalla Commissione. Se ne dia lettura.

BUS O N I, Segretario:

Art. 1.

L'Istituto nazionale per l'assicurazione
cOlntro gli infortUJl1i sul lavoro è tenuto a
corri spandere ai cittadini italiani residenti
nel territorio nazionale colpiti da 'silicosi
associata o no ad alltre forme morbose pol~
manari cantratta nelle miniere di carbone
in Belgio e non indennizzati ai sensi di quel-
la legislazione, le prestazioni di carattere
economico sanitario assistenziale previste
dalla legge 12 aprile 1943, n. 455, e sucoes~
sive modificazioni.

(È approvato).

Art. 2.

Le prestazioni di cui al precedente artico-
lo 1 cesseranno nel caso di riconoscimento
ai lavoratori, di cui allo stesso art~colo, del
diritto a prestazioni 3Jnaloghe o d'invalidità
non inferiori da parte delle cOlmpetenti isti-
tuzioni belghe. Nel caso in cui queste pre-

stazioni siano inferiori, si continuerà a cor~
ris.pondere al lavoratore la differenza tra
la misura già percepita e quella successiva-
mente acquisita.

(È approvato).

Art. 3.

Per ottenere le prestazioni di cui al pre-
cedente articolo 1 gl'interessati dovranno
presentare domanda alla sede, territorial~
mente competente rispetto alla loro resi-
denza, dell'Istituto nazionale per l'assicura~
zione contro gl'infortuni sul lavoro, secon-
do le modalità previste dalla legge 12 aprile
1943, n. 455, e successive disposizioni.

Le prestazioni avranno inizio dalla data
di presentazione della domanda.

(È approvato).

Art. 4.

Il periodo massimo di indennizzabilità è
fissato i'n 15 anni dalla data di abbandono
della lavorazione morbigena.

(l~ approvato).

Art. 5.

Le spese per le prestazioni dovute in ese-
cuzione della presente legge e quelle di am-
ministrazione sono assunte dallo Stato e rim-
borsate all'Istituto nazionale per l'assicura~
zione cOlntro gli infortuni mediante prelievo
dagli stanziamenti previsti al capitolo 94 del
bilancio del Ministero del ,lavoro e della
previdenza sociale e ai capitoli 114 e 115 del
bilancio del Ministero degli affari esteri e
dalle disponibilità del Fondo speciale in-
[D'rtuni prev,isto aH 'articolo 10 del decreto
del Presi,dente della Repubblica 20 ma,rzo
1956, n. 648.

Il Ministero del lavoro e della previdenza
sociale, di concerto col Ministero degli af-
fari esteri ,e col Ministero dei tesoro, sta-
bilirà le modalità di rimborso.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da par-
te della Commissione. Se ne dia lettura.
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BUS O N I, Segretario: {{ Al primo
comma, dopo le parole" del Ministero degli
affari esteri ", aggiungere le altre" per l'eser~
cizio 1961~62, e ai capitoli corrispondenti per
gli esercizi successivi" ».

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro ad esprimere i:l suo av'viso Siu :que~
sto emendamento.

BER T I N E L L I . Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Non c'è alcun dis~
senso da parte del Governo.

P RES I D E N T E. Metto ai va ti
l'emendamento aggiuntivo proposto dalla
Commissione ed accettato dal Governo. Chi
l'approva è pregato d'alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'articolo 5 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato d'alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 6. Se ne dia lettura.

BUS O N I, Segretario:

Art. 6.

La presente legge entra in vigore dal gior~
no siUccessivo a quello della sua pubblica~
ziO/ne nella Gazzetta Ufficiale.

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sto a'rt>kolo. Chi l'alpprova è pvegarto d'al~
zarsi.

(È approvato).

Passiamo alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto il senatore Macarggi. Ne ha facoltà.

M A C A G G I. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, ho chiesto di
parlare per dichiarazione di voto eviden~
temente non tanto per confermare il nostro
voto che sarà favorevole sia per quanto ha
già espresso il collega Di Prisco, sia per -lì

fatto che uno dei proponenti è proprio il
nostro Capogruppo, quanto per dare a que~
s10 nostro voto favorevole un particolare si~
gnificato. Chi vi parla già altra volta, un
paio d'anni addietro, aveva presentato, in
occasione della discussione del bilancio dd
Mini,stero competente, un ordine del giorno
che richiamava la necessità che in Italia fos~
se presa in considerazione una riforma della
legge di assicurazione contro la silicosi e la
siJico~tubercolosi. Oggi noi tutti, concordi,
abbiamo sentito esporre le esigenze del ma..
mento, che forse saranno, come tutti speri8.~
mo, superate, dai provvedimenti che vengono
presi nella Comunità europea, riguardo '1i
minatori del Belgio. E noi tutti sottoscrivia.
ma ciò che, con argomenti suadenti e com~
mossi, è stato esposto alla nostra Assem~
blea.

Non v'ha dubbio che noi dobbiamo preoc~
cuparci in questo momento di questi no~
stri lavoratori, che non sono tutelati sotto
questo punto di vista. Noi dobbiamo per
altro preoccuparci anche delle condizioni dei
lavoratori che contraggono la silicosi in Ita~
lia, perchè la legge che li tutela sotto questo
particolare punto di vista, che è una legge,
come sapete, nalta nel 1943, di 'fronte ad
esigenze particolari che incombevano sui la~
voratori in ambiente silicotigeno, è nata co~
me una legge un po' timida, forse per le
sue immediate esigenze e l'incertezza della
sua estensione, e non ha preso, dopo, quello
sviluppo che avrebbe dovuto prendere; so~
prattutto è una legge che non si è adattata
alle nuove esigenze inerenti alle nuove co~
gnizioni nel campo della silicosi.

Il collega senatore Samek Lodovici ha fat~
to appello alla mia non dico competenza, ma
ai miei 40 anni di vita trascorsi nello studio
della medicina legale delle assicurazioni e
quindi anche di questo argomento. Ed in
realtà già l'ordine del giorno da me presen~
tato nel 1960 era il riflesso di un'esperienza
pluridecennale che mi ha dato modo di segui~
re anche lo sviluppo scientifico della ma~
teria e di constatare, come è stato rilevato
giustamente anche dall'onorevole Biiossi,
quel progresso di conoscenze per cui i no~

stri concetti attuali sulla silicosi sono al~
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quanw diversi da quelli che si avevano, peT
esempio, una ventina di anni fa.

n collega Samek Lodovici ha proposto che
nella legge oggi in dLscussione fosse messo
accanto al termine di silicosi quello di an~
tracosi. Tutti i medici qui presenti sanno
che l'antracosi non era mai stata considera~
to. come una mal3Jttia prof:essioluale. In re:3Jl~
tà tutti abbiamo l'antracosi: i nostri pol~
mani contengono tutti del carbone, ma è
questione dI grado e intanto la legge che oggi
approvm,emo conferma LI fatto che l'3Jntico
nostro cOncetto della non consistenza pa~
tagena della antracosi era errato. Questi no~
stn operai che lavorano in fondo alle gal~
lerie, dove evidentemente esiste un sotto~
fondo di quarzo, dimostrano che si può,
contraendo una grave antracosi, anche an~
dare incontro alla silicosi. Giustamente Sa~
mek LodoviOlsottolineavla il :fatto chie: l'an~
tracOSI può predisporre, come del resto tutte
le pneumoconiosi, all'attecchimento della si~
licosi e della tubercolosi.

Tutto quindi si è modificato, d'onde la
necessità di adattare la nostra legislazione
a queste conqUlste della scienza medica ita~
hana. L'amico PKchiotti )accennava alla s,i~
licosi :nel 'gIrasse t ano. Io avevo in altro
momento illustrato la frequenza della sili~
cOlSi irn Lig]uria che colpisce assaI spesso i la~
voratori dell'ardesia. Ebbene, questi lavo~
ratori dell'ardesia non sono tutti tutelati dal~
la legge di assicurazione contro la si1icosi e
sIlico~tubercolosi, CIOè non hanno diritto
alle prestazioni che la legge dispone, per
il semplice fatto che la loro forma clinica
di silicosi non è quella prevista dalla legge.
Questa legge ha infatti un difetto fondamen~
tale, cioè la pretesa di voler definire il qua~
dro clinico della silicosi. Più di una volta i
giuristi ci hanno richiamato qui alla neces~
sità che le leggi siano generiche: giustissimo,
tanto più in materia medica. Definendo la
malattia, nell'articolo 3 della legge del 1943,
si è commesso un errore, perchè fra l'altro
non si è tenuto conto della evoluzione della
medicina che ci può dare una definizione di~
versa di una stessa malattia in tempi diversi.

La mia dichiarazione di voto vuoI essere
proprio un richiamo alla necessità di ri~
prendere in esame la legge del 1943: sia,

quesLo provvedimento che oggi approviamo,
uno spunto per sollecitare una riforma nel
regime assicurativo della silicosi.

AbbIamo sentito qual è l'aspetto tragico
di questa malattia. Io veramente tutte le
volte che parlo in pubblico della silicosi mi
auguro che non VI siano dei silicotici ad
ascoltarmi: qui non ce ne saranno certa~
mente e così spero tra il pubblico, perchè
è un fatto che la diagnosi di silicosi è una
diagnosi dI condanna a morte, specialmen~
te quando la nozione :Clinica della malattia
arriva ai gradi avanzati previsti dalla legge
per dare diritto alle prestazioni. Oggi le pre~
stazioni entrano m aZIOne col 21 per cento
di mabilità: è già un grado abbastanza ele~
vato, anche se nOln è i,l 33 per cento di p['i~
ma. Comunque, ripeto, vi è la necessità di
modificare la legge per far sì che non risulti
impedIta l'assistenzla ai :lavoratori. Lei sa,
onorevole MI:nistI1O, che con l'articolo 3 de:l~
la vigente ,legge 12 aprile 1943, :n. 455, si è
voluto definire la malattia: vi si dice che
la silicosl è una infiltrazione del polmone,
con bronchite cronica, con enfisema polmo~
nare, con un quadro radiologico di micro~
nodulazione diffusa, che l'istituto assicura~
tore naturalmente richiede venga rilevata
per dar luogo alla prestazione. È un quadro
radiologico che non è il pIÙ frequente nella
sihcosi, nella quale normalmente si ha una
accentuazione reticolare con successiva for~
mazione dei noduli, la cui diffusione è gia
indizio di stadio relativamente avanzato del~
la malattia professionale.

Vedete quanto è grave la situazione di
fronte alla quale ci troviamo, anche per il
fatto che proprio questi quadri silicotici più
frequentemente appartengono a quella ca~
tegoria di lavoratori che una volta si rite~
neva non potessero essere colpiti dalla sili~
casi. Anche questa sera ho sentito ricordare

il biossido di silicio cO'me unica causa della
silicosi e con esclusione dei silicati, che pos~
sono dar luogo per altrO' a quadri morbosi
silicotico~simih. Se non sarà una silicosi pu~

l'a, sarà una silicosi sui generis, ma noi non
possiamo ignorare in sede legislativa che in
questo campo vi è stato un progresso della
scienza clinica. È nostro dovere, e con poca
fatica, perchè in fondo non è una legge mol~
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t'O camplessa, madificare l'articola 3 della
legge del 1943, considerando la malattia in
termini più generali, lasciando la diagnosi
della silicosi ai medici che sono chIamati aJ-
l'accertamento della malattia stessa e fa-
cendo in modo che la legge sia comprensi-
va di butti i casi dlnid, di tutti i suoi quadri
radiologici senza ecceSSIve preoccupaziom
dii aililarigairne troppa il campo di applica-
zione, pokhè sarà sempre prefenbile am-
metteI1e aLle PDeiSltazioni e aUe t:elJThpesti:ve
provvidenze profilattiche qualche caso dub-
bio, che non il lasciar fuori dall'assistenza
prevista dalla legge dei veri e propri casi di
/silicasi polmonare a causa delle attuali in-
suffidenze di definiziO'ne diag)nO'stica della
legge. Ricordiamoci che i silicotici hanno
una candanna sulla loro testa, carne la cli-
nica e la statistica ci dimostrano: attualmen-
te arriviamo ad unà media di vita che si
aggira sui settant'anni, mentre la media
di vita dei silicotici è sui cinquant'anni, con
casi di morte anche più precooe. Ho visto :si-
licotici provenienti dalle miniere di ardesia
della LiguI'ia, i qmdi speSlso non arrivanO' a
cinquant'anm; è una vera e propria con-
danna a morte, come dicevo, alla quale essi
sono predestinati se non si provvede a tem-
po debito.

Facciamo dunque in modo che lo Stato
vada incontro ad essi tempestivamente, non
ritardiamo l'approvazione delle richieste che
noi abbiama avanzato due anni addietro e
che furono allora accalte dal Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Esistono
già proposte di legge in materia, per lo me-
[lO aHa Camera dei deputati. Ch'esse ven-
gano ,riesUima:te, al trimen ti Sii,presenti imme-
diatamente un disegno di legge a questo
proposito facendo sì che al più presto si
possa prendere un provvedimento assolu-
tamente doveroso. (Vivi applausi dalla sini-
stra e dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par-
lare per diohial1azione di 'voto il senatore
Pezzini. Ne ha facoltà.

P E Z Z I N I . Prendo cIa parola bre-=
vemente non tanto per confermare, come
componenrte della lOa Commissione, il mio

voto favorevole a questo disegno di legge,
ma soprattutto per rilevare, ancora una vol-
ta, che noi, approvando questo disegno di
legge, risolviama solo il problema dei 2.000
lavaratori rimpatriati dalle mimere belghe
e affetti da silicosi, ma non risolviamo pur-
troppo il problema molto più grave e più
esteso dei 30.000 minaton italiani che sono
in Belgio e che ~ non vorrei essere troppa

pessimista ~~ dal più al meno sono tutti

silicotici, o per lo meno esposti al pericolo
permanente di questa gravissima malattia.

QueSito problema iper l noshi 30.000 mina-
tO'ri l'IeIsidentI in Bel:gio non si risO'lve che in
un modo, conIa decisione da parte ,del Gover-
no bdga diricOiDoscere ,la silicos:i come ma-
1attia IpiI1ofessionaile. Il Beillgio è l'unicO' Paese
dell'Europa che non abbia compiuto questo
passo, e c'è da meravigliarsi che un Paese,
che vanta di aver risolto esemplarmente i
suO'i pI1O'blemi :assisbenzia1i e sociali,abbia
lasciato questa insp:iegabile lacuna Dlel suo
sistema.

Noi non possiamo, evidentemente, che
svolgere un'azione di stimolo nel cantronti
del Governo belga; però io vorrei che questa
azione di stimolo fosse veramente esercitata
con la necessaria insistenza. E penso che,
intanto, l'approvazione di questo disegno
di legge, se la stampa vorrà collaborare can
noi e vorrà dare opportuno rilievo all'appro-
vazione stessa, possa veramente costituire
un natevole stimolo per il Governo belga,
che dovrà considerare come noi, in Italia,
abbiamo dOViUto sost,iltuirci aHa c:avenza deHa
legislazione belga.

Mi rivolgo soprattutto all'onorevole Mi-
nistro del lavoro e all'onorevole Ministro
degli esteri del nostro Paese, per chiedere
loro di rappresentare al Governo belga la
estrema difficoltà, per l'Italia, di continuare
a mandare i suoi lavoratori nelle miniere del
Belgio. Sono a conoscenza che talune ri-
chieste di manodopera italiana per le mi-
niere belghe non hanna trovato accoglienza
da parte del nostro Governo, al quale biso-
gna dare lode per avere impedito che altri
nostri lavoratori andassero nelle miniere
di carbone del Belgio esponendosi a questo
rischio senza congrua difesa e senza alcu-
na protezione assicurativa.
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La preghiera, quindi, che rivolgo all'ono~
revole ministro Bertinelli e di CUI lo prego
di tarsi autorevole e soIlecito interprete pr'es-
so il suo collega del Ministero degli esteri,
è che si insista con la dovuta fermezza af~
finchè le assicurazioni che sono state date
a questo riguardo da parte del Governo bel~
ga trovino finalmente la più sollecita attua~
zione. Infatti, è già stato rilevato dai colle~
ghi Di Prisco e Bitossi che tali formali assi~
curazioni risalgono all'anno scorso; siamo
già nel mese di aprile e, purtroppo, non ab~
biamo visto ancora tradursi nell'atteso prov~
vedimento legislativo questa buona volontà
e questa buona disposizione del Governo
belga. Se questo ritardo dovesse troppo pro..
trarsi io oViedo .che l'Italia non potlI1ebbe più
consentire che i propri lavoratori vadano a
lavorare nelle miniere del Belgio! (Applausz).

P RES I D E N T E. Poichè nessun
altro domanda di parlare, metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
alla deliberazione di Commissione per-
manente

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato, valendosi della fa-
coltà conferitagli dal Regolamento, ha ,defe~
rito il seguente disegno di legge alla deli~
berazione :

della 7a Commiçsione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio~
ni e marina mercantile):

({ Modifiche alla legge 7 febbraio 1961, nu~
mero 59, concernente il riordinamento strut-
turale e la revisione dei ruoli organici del~
l'A.l:enda nazionale autonoma delle strade »

(J 827-B), di iniziativa dei senatori Amigoni
le Oliva.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

BUS O N I, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per oonosceI1e se, in accoglimento dei voti in~
sistentemente espressi dai dipendenti statali
e riecheggiati o. varie riprese dalla stampa,
non ritenga doveroso e urgente promuovere
una radicale riforma degli attuali ordina-
menti dell'E.N.P.A.S., che valga a rendere
meno illusoria l'a<;sistenza di malatti':l, cui
tale Ente dovrebbe provvedere a favore dei
dipendenti statalI (1407).

PALERMO

Ai Ministri dell'interno, della pubblica
istruzione, dei lavori pubblici e del turismo
e dello spettacolo, per conoscere quali prov-
vedimenti intendano prendere, ciascuno per
il settore di propria competenza e previo
concerto, per impedire la profonda altera-
zione del paesaggio della collina di Posilli~
po, a Napoli, nella « fetta» limitata a monte
della via Manzoni ed a valle della via Mer-
gellina ed attualmente vincolata dalla C011-
venzione S.P.E.M.E., ponendo in essere la
legge sulla ({ protezione delle bellezze natll~

rali )} del 29 giugno 1939, n. 1497.
Per conoscere quale azione ha svolto la

Sovraintendenza ai Monumenti a tutela di
tutta la zona e quali provvedimenti urgenti
si intendano prendere per impedire la fitta
edificazione, anche in considerazione del
fatto che la lottizzazione della zona, effet~
tuata in seguito all'approvazione della ({ va-
riante » al Piano regolatore del '39, ~

({ va~
riante» approvata con decreto presidenzia~
If; deI 22 gennaio 1960, n. 75, e che con'Senti-
va al Commissario straordinario Prefetto
Carrera di stipulare il ({rinnovo» delle pr~-
cedenti convenzioni in data 19 ottobre 1960,
n. 5621 ~ non era prevista nel Piano rego-
latore del '39 per cui vi è stata una vacanza
ventennale di tali termini, che però non ha
impedito a speculatori di costruire in detta
zona ed alla quale si è cercato rimedio, ma~
lamente, con l'operazione predetta di

"
rin-

novo» della convenzione.
Per conoscere, infine, se il Ministero del

turismo e dello spettacolo non debba rite~
nere proficuo, ai fini di una efficiente uti-
lizzazione delle insufficienti attrezzature tu-
ristiche della nostra città, di indicare aHa
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Azienda autonoma cura e soggiorno ed al~
l'Ente provinciale turismo la necessità di
salvare il famoso «giardino degli aran~

ci." sito in questa zona, Via Manzoni, stu~
diando ed approntando una si'stemazionc
degna di tale locale che, pare, abbia già go.
duto in passato di concessioni. Ciò si ren~
de necessario per l'assoluta carenza in Niì~
poli di locali di trattenimento di un certo
rilievo, anche in considerazione del fatto
che l'Azienda autonoma cura e soggionio
potrebbe gestire in proprio detto locale, il
quale' altrimenti andrebbe sacrificato alh i
speculazione edilizia (1408).

SANSONE

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
soere se sono vere le notizie della stampa
ohe farebbero ascendere i costi di raddoppio
dell'autost,rada Mllano~Bergamo a 150 milio-
ni a chilometro, mentre quelli del raddoppio
della Milano~Torino sarebbero stati contenu~
ti in 120 milioni.

Poichè le caratteristiche dei due 'raddoppi
sono pressochè identiche (autostrada di tipo
A) ed entrambi comono sullo stesso asse
della Pianura Padana, si chiede altresì di
conoscere le ragioni che a'Vrebbero deter~
minato tale differenza di costo che è nel~
l'ordine di 30 milioni a chilometro, e ciò
allo scopo di rassicurare ed eventualmente
rasserenare quella parte, non certo oospicua
ma qualificata, dell'opinione pubblica che si
inteI1essa a problemi del genere (1409).

RODA, ARNAUDI, BONAFINI

Interrogazioni
Con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere, di fronte all'enorme e inspiegabile ri~
tardo finom frapposto alla utilizzazione delle
acque del Biferno per l'Acquedotto campano,
con i conseguenti notevoli danni già sofferti,
se crede di avvalersi dell'articolo 13 del te.
sto unico 11 dicembre 1933, n. 1775, per ac~
celerare l'urgente immissione delle dette ac~
que nell'Acquedotto campano, secondo il pre-
visto volume atto a soddisfare finalmente 1>:t

sete dei cittadini dei molteplici Comuni de:~

la Campania tuttora privi di acqua potabile,
e per evitare, come già si minaccia, una gra-
ve insufficienzl:1 di erogazione nel popoloso
capoluogo, con i conseguenti pericoli per la
igiene e la sanità pubblica (3005).

RICCIO

Ai Ministri della pubblica istruzione e dei
lavori pubblici, per invocare che nell'allar~
gamento della strada provinciale Monopoli
(Bari)-Egnazia, Savveletri, Torre Canne
(IBrindisi), non venga tolta possibilità di
sviluppo turistico della fascia costiera, e
che non soffra danno !'importante zona ar~
cheologica dell'antica Gnathia, attuandosi
la grande arteria nazionale E/2 (3006).

Russo

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e dei lavori pubblici, premesso che i coltivar
tori diretti deille zone di bonifica del Com~
prensorio della «Fossa Premurgiana)}, in
provincia di Bari nel Bacino del Torrente
« Locone ", e precisamente delle contrad~
« Occhiatella)} e «Lamalunga ", che a pro-
prie spese hanno trasformato in orti irrigui
e colture arboree e legnose terreni prima
acquitrinosi e malarici, per lo sviluppo delle
colture irrigue, avevano avuto la concessio~
ne di usare delle acque del torrente più in~
nanzi citato, ormai irregimentate e canaliz~
zate;

che improvvisamente, per !'intervento del~
l'Ufficio del Genio Civile di Bari, questi con-

I tadini sono stati privati dell'uso delle ac~
que, già concesse, perdendo il frutto delle
loro coltivazioni, pe:rchè il Governo ha cre-
duto di assegnare a soli t,re grandi proprie~
tari di terra tutta la portata del torrente
« Locone )} nella misura di ciJ1ca 50 litri al
secondo, si chiede di conoscere quali provve-
dimenti i Ministri intendano adottare con
ogni urgenza per evit'are la rovina economica
a cui questi coltivatori andrebbero sogget.ti,
se venisse confermata la loro esclusione dal-

l'uso delle acque, indispensabili alle colture
irrigue da essi praticate, nella predetta zona
di bonifica, essendo essi per 'altro utenti del
Consorzio al corrente con i contrlÌbuti da es-
si dovuti (3007).

GRAMEGNA, DE LEONARDIS
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Ordine del giorno
per le sedute di venerdì 13 aprile 1962

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, venerdì 13 aprile, ,in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la
seoonda alile ore 17, oon il seguente o:pcLine
del giorno:

L Svolgimento delle intevpellanze:

MESSERI (MENGHI, SAMEK LODOVICI, CRE~

SPELLANI, MONNI, AZARA, MICARA). ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro degli affari esteri. ~ Per co~
nascere quali passi abbiano compiuto per
scongiurare il pericolo di ulteriori esplo~
sioni termonucleari e per avviare su un
terreno concreto le trattative per un di~
sarma generale e controllato (498).

V ALENZI (DoNINI, MAMMUCARI, MONTA~

GNANI MARELLI, SPANO, PALERMO, PASTORE,

SCOTTI, BERTI, DE LUCA Luca). ~ Al Pre~

sidente del Consiglio dei ministri. ~ Per

conosceJ1e quali passi intenda compiere
per stabilire normali relazioni diploma~
tLehe con il Governo provvisorio algerino,
dopo il riconoscimento di fatto detlo stes~
so Governo da parte della Repubblica fran~
cese e dopo i messaggi unitari al presi~
,dente Ben Ghedda dai Capi di Stato dei
più grandi Paesi del mondo. Gli interpel~
lanti ritengono che il Governo italiano
non debba ulteriormente rinviare il suo
riconoscimento ufficiale, soprattutto nel
momento in cui il popolo algerino è og~
getto di un nuovo e più feroce attacco da
parte dalle bande fasciste dell'O.A.S. (548).

SPANO (MENCARAGLIA, VALENZI). ~ Al

Ministro degli affari esteri. ~ Per sapere
come, concretamente, intenda nella Con~
ferenza di Ginevra tradurre in atti e ini~
ziative gli impegni assunti dal Presidente

del Consiglio in data 15 marzo 1962 da~
vanti al Senato e al Paese, in relazione al
bruciante problema del pericolo atomico,
alle complesse questioni del disarmo e
del controllo ed alle altre questioni poIi~
tiche che col disarmo sono inevitabilmel1~
te connesse (553).

Lussu. ~ Al Minist,ro degli affari este~
ri. ~ Sull'indirizzo del Governo alla Con~
ferenza di Ginevra e sulla integrazione
,europea (556).

FENOALTEA.~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ P.er conoscere i motivi che han~
no determinato in senso negativo la ri~
sposta italiana al questionario, formula~
to dalla Segreteria Generale dell'O.N.U.,
relativo alla possibilità di costituire un
cosiddetto « club non nucleare}} fr:a i Paesi
che non sono in possesso di armamento
atomico (557).

FERRETTI (iFRANZA, NENCIONI). ~ Al Mi~

nistro degli affari esteri. ~ Perdhè assi~
ouri il Senato e la Nazione che la condot~
ta italiana nelle ,riunioni. in corso a Gi~
nevra per il disarmo e nei recenti colloqui
del Presidente del Consiglio coi Capi dei
governi europei è stata, e continuerà ad
essere, conforme agli impegni dell'allean~
za atlantica e a quelli per l'integrazione
economica e politica dell'Europa (558).

II. Disoussione del di,segno di legge:

Deputati DE MARZIFernando ed altri e
GORRERI ed altri. ~ Disciplina dell'attivi~

tà di b3!rbiere, parrucchiere ed affini (813)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 20,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


